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ìUnranno . 
Sei mési . 

\Tre risesi; fc4J 

' HSH^steì rò àùtaènt^ delle apese 
X r -̂  "" I 

-̂  j ^ I I ' ? 

Ipaff amenti si fanno a^ticifatt 
-ii--.f-

In Padova Ceni & 

IVélSJLi: 

• ^ / » • 

Pnziì delle JfisgiiipiiL 

Per ogni nga^dicolonni^in.terza,^ 
iipagin'a- sotto A& i lma oel^.g|[ 
vrente .Ceut. .4®. ' , 

|n.,.quarta, pagina Cen^ «©r ia 

Per più .inserzioni i,prezzi sa 
tanno ridotti. 

-^^l>-r_;:^ 

C«ffa cavMJapìdem 
• • • • " • • • :'- \-m0^^}-^-''' 

Pagamenti anticipati 

Direzione ed Am?Jzinis/razione 
, y iaPoazo ,Dig i rm„3S36 A i>rt 

1 manòscrittrfon sì restituiscono. 
m 

• 1 ^ 

^i*:'jafi^;^."i 
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ÌH t 

u 
;=^f^^^^^^j^!^'!^¥i*^B^?... f;f^'Hj^ffiii"'fr'''^f^^^ ^m^^ip^'-^ ^ 

Arrotrato Cent, M^ 
t P L : -

Jl 

>:V ff '-r-;- i ^L 1^^ _̂ -̂ '̂V"' ^ 

l ^a^ova iiO Wòve;«il»ffé 

'-liM di Campolongo 

• t i , 

' mentre pure in pubblicò, si lésse ,gliatezza Piccolo ^^ar 
SprQ, svisandola, iutanfe),, tut ta , j a 

v i t a ? " • ^ - ' ^ "•"•"• •̂••" 

^ * ^ ; , - •O i l ^ . ; \ ^ ^ •^i^miimm^sj^^w^w i -J- fc f^^|^!^f^^:'n^*^i:i\^:^^^ 

Mon possiamo fare a raengji 
mostrare tìiOTla tristissima im-^, 
pressione che ci hanno prodotto 
le, uHime dehberazioni del triJjU:̂ ,̂ 
n a i e civile e correzionale ai yene-. 
m . syìle malversaz|gni ^ â  J a | £ 0 ^ 
degli; inotìdati nel c o m i i t i ^ ^ a m ^ è 
polongo-])^aggiore, e di Étìi^anttì" 
nei decorsi me9Ì**^bbe ad occu-

:t* 

^^;i^^t -sv̂ 4 imi 
LE^PUÒ.dirsi COSI che la leggere'^ 

^^ùguale per. tutti ? Nou.si. .può..so-. 
spettare per-lo meno,di ignoranza 

Bf^deficienza lieìla magistratura ?,;̂ ,, 
>̂ 

* 

. 7 1 I - r J — _ - ^ / 

tino, to prese a proteggere e ]o fece 

lii. 

^jil^ut^ro.^oitfli^ojle saperne^J stil
lai legali e, fpiise pefcliè aHei/'atb male;: 
fl^i monaci suoi primi maestn, si:̂  

I 

-Jl^^'ii^.^';;-. 

Ammanettate pure quel povero 
òhéV per sfamare sé .e la povera 

/ > •_ r 

parsi là stampa.' ̂^ 

Tengono d'ogni ^s l !^?%la:^ncl«4 
gSktrh queSrcWW{.Vestigio 
(iella maaistratura non ha avuto 
puntf a guadagnarne. 

> I I j I \ ' 

f 

/famighuola, ruba un.tozzo di pane;f\ 
^condannatelo poscia.a parecchi ràe-s-
sì diftlcarcere, e quando ne sarà 
uscito, ponetelo sotto a- speciale 
so^^eg}i^n:^a ®,a.t]9n^cìnU^0|lf 

Ma perchè non fate altrettanto 
con colorp che^.inye.ce tolgono ai 

^^poveriie .migliaia di lire che spet 
. t i no ^($mil.^^^ 

Con questo principio si viene : 

^ 

-"3! 

- I 

trnaò alla léUtivà^ ed allo stv^io détl^ 
vita di San Paolo e di Sant'Agostino 
e finì per farsi''frate ààostiniano.ianW^? 

^SjEmistuaiando^n'ei'^MvetìtiJ Ì>réS (̂6 
iiHuaiî î và t)«f giiiifaiiir «.t ir ' 
anche abbandonando la lettura'delle 
due sante vite di cui sopra, che co-; 
minció a jnluire quantp%*4ra,di mar-
fcìo nella chiesa^romana che allora 

Bora ex monaca e ardente ammira-| 
itrice delie idee riformiate di LuterdiI 

.Jndi.ebbe^delia.disputecoh Zuingliò,^ 
dispute che crearono le divisioni fra 
prottìftatfiì e rifòriiiatì. /' • '' 

Utero scrisse ancho dei versi che 
vengono cantati anche OKKÌ̂ f̂tnelle 

air. w.i. 

^ ' 

f«ol 
Nuove adesioni: 

V. 

» 

ì^ùcleo repubblìcanp G. Oherdan^ 
iKUne Val d'Arno —Società Giova-F 

nile.d 
» M 

empcratica, Figline TP̂  
— Società Giova-

.....V >••:• '• • w n ^ . ^ P -Oòmitatp 

•^1 

elettorale liberale, CotiWolfWSociétà 
ajrmutuo soccorso fra eh operai di 
Torrechmra (provincia di Parma). 

^ ^ 

•L5J. 

M. 
' F A 

. l l -^xv? i?^Jt^^ ' ' - -.••>! 

imperava spiritualment9''e*tómporal-,. 

•^^i 

• ^ i - h ì f l H Ì * X K ? ^ ^ ' ^ ^ r t * ^ ^ •• 

Si ha unbeldireCheiRespoi^so 
dèi magìMrati^ inquirentv fu q u e - | 
fitò, che m quei, fatti non si .favvi^ 

debite ; e É e , T j m J e ^ ^ i ^ ^ W ^ 
if:^I^M. spei;pen ^ d i irregglantà 
amministrativa,, 
•\.m fatto Sfa che Jpronp ,dati soc-

' " S i per m ^ ^ diversi 
dà quelli dey | inni ,p |pcurat i dalle 
inondazióni^jy^he questi denari si 
T)réleva:vano darfbtido per gh monn» 

La paklia pei soldati, accórsiS 
sul luogo, a ̂  | i f^c^a pacare j | 
doppiò di (|uél che yaleva.,|;er.cbe| 
«jgifie? da chi?^ 

fare alto e. tasso e sperperare i 
fed^narr^egli altnp'anche a prqpio 
%vantaggip,. 

ì 

»i.i-(?aòHyi\M.- ^̂ 1 ' i l V 

4\v^^ che pel /povenÌ'alT:bisd|nÒ è 
un.d^lÌttQy>B^che pd,ricco t u t t o j 

' ^feon quès^"tò'inciplo)«^ifsSoda 
.che m p o y e n non è iecifo ruba j^ , 
l^'ribiJhifiSiia'ché vicevèrsa poi pei , 

non.e rubare. 
; C^' - t i ' r.ì \ " r i ' •••, • 

1 ^ ^ 

?; 

VIS 

-•ii'-^.^'.l^i f 

ri 

-\i.ia.^|Ltì' 

1 erano i com 
t i * - ^ \ ' 

pratori^e 4;i vsii'̂ *vy*v^% 
Si'ffl t n bel dire' che il sindaco;! 

in^^-j^i^' i i:^^^;:^. 

ha .|pmplìcemente mancato àipro^j 
priSciverV Si ' ammini^ti:atc)re:iM|| 
putiico dòmahdS(i6mè furono é^ 
pera t i l i -denar iJe l povero^ e a,cfei, 
feV^fiScf^l^fiffiantì guadagni: '": 

i^Aif •M 

Sf fSénza^ atìdare tanto pe rde Jun-^ 

j 

^;^l:n:^i;.V^iSìV|^4?ai 

i: 

E^^perchè questo smdàcò era 
l l t ò "destituito j;^.,come!? 

^gn c r f f l 'dPSSzbal lbr^ il pro
curatore del E|^^ Q u ^ ^ p j o c u 
rator^ 'dér Re, quando si; venne al 
concreto, perchè fu di parere alt. 
Terso ? 

Si udKnO poi tutti i-testimoni, 
cbe erano J lLS^so ^i s|perne, e 
i ctiinoinl'Vennero peffìno^a^empa 

•'j.:^'-;^'ili 

! -V' 

è.k 

•S ! ; - . . - , V^k. 

- ' ." f ' I" '•r: 1 - ' • - - r ^ ' ^ • ^ 1 . 

i^-J • • = • • 

pubblicati? 
iJ-Pgnkij tgdB. o j i è sbagliato 

pnlha ò dopo. 

• 1 * 

sfiducia sempre più della giustizia.^ 
! - Se::Mipn CI fossero altri fatti b a - | 
r Stantì ,a. tenergU.,OTa- questa .peir^^ 

suasione, CI sarà sempre u modo 
l con .cui finirono. le i investigazioni^ 
"sfii'denari del povero sottratti ""a!̂  

C^impolongo Maggiore senza che 
Jì pubbhco.non abbia avuta nem-> 

meno la soddisfazione di un; .prò-,; 
•.cesso. 
:̂ : .;;Rubate una p e n n a t e ! valore di: 

un centesimo come lece .unnindn^ 
^C•;L-^•^Jl r: ' 

Ividuo a Castelfranco e vi buscherà 
rete un mese dv carcere. 

• Appropriatevi sette milioni come 
, r agente della ;Duchessa!̂ ;fdi!̂ :Gal-̂ ^ 
Jiera e vi prenderete sermesi, che 
giammai sarete per scontare. 

Sottraete e sperperate l e l m i v 
gliaia e migliaia di hre dei ,po-i 

"veri,..e,sarà molto se ,non avrete 
anche un attestato di lode. 

lusso e r opulenza che circonda-^ 
ivano 1 porporati canonici lo convm-
frsero .quanto costoro fossero diversi da 
quei primi 'liaartin del cristianesimo 

'Sconcertarlo del tutto. 'vfi5*v|*i;#.. 

' * " " ' • ' a l fe ' t ì • , • " • ; •• 

' iQwandp y ^ i ^ , tìssendp <5Pĵ ,̂ % 
is^qiiàttrìni mandò un suo cardinalejl||if 
6ermànirt''vRndfre*^indOÌSerÌ2e ed as-'̂  
8,oluztonT, Martino#i Eutero stigmatizzo 

^ir^nirciììitmm e àfssé che irVéndìtS' 

njv4ellft j y^pa d4Cast | \ lo | ì W i t t ^ ^ . 

fberg le sufl;faaiose,95.te8Ì. 
fc La "rivolta di Lutero feca%randa 
5 Scalpore e tosto gU si schierarono con-
f tro nemici potentissimi aizzati dal 
|,^JEijj>(Bn|ra^ì4 porporati che stavano, 
iattorno al papa si mostravano poco 
^r- • - • - . • - • . - • v a . . . - . ' , r r - !«^-t:^yi;i:^^i^:^^«j,^,f:^?^:. : : , - F V » ^ ^ Ì : Ì ^ ' > Ì 

Hmpensierìti delle .audacie,di Lutero,' 
; gh sguinzagliarono contro un mondol 
• ~ H ^ , f i \ v s - i r ' i " . : ! • • i*'"^:•*• • ••• 3 " p ' ; ' ' , ì ! " ^ ' 5 • : l ^ ; i ^ L F • ^dl;teologl 6 di.trati in odore di san«^ 
itita che non esitarono a proclamarel 
( Lutero un empio e ad invocare per;i 
auiv.la^ scomunica. 

Ma Lutero resìstette a tanto im 

.iiìQuestiif cenni biografici che nai-
Stimiamo dalla Lombardia. 

. Per parte nostra^'^a questi cerini j 
diamo oggi un posto donore per di-î  
notare,Ja,=HÌiap,ortanzaJchtì ;» nostro? 
parere le odiernei^restéMhanno nòni 
soltanto nelIàntóW 'germanica, ma 
nella étona dell intero mdndo.: 

Fu lafirifórma di Lutero' che prefS 
lùse a tutte le libertà, e che cólpi 
nel^cuore il papato, -'^^ ..iitt,. 

Oggi .che, si parla tanto di conci 

"k^àh^^-^^^Èì^^n. 

" • ^? " " - ^ . " [ l 

^*^f. 

J 

5 liazione col JVaticànò dpbbiam^nvoli^' 
gere noi pure JUÌ; pensiero a Lutero ed 

•' esultare colla Germania per U nascita 
idi questo,grande,CUI noi italiani prer; 
: ludemmo .con un altro uomo,che prir.: 
mo.sparsegli semo.dQlla,granderifoX'-v 
ma è ;soUan^tO!istante la prècedenza|: 
dakte^fi'f^ dì liwàt#Mo fortunato/ 
intendiariio d!te Marsi io da Padova. 

'" I " I 

€ a i » p a u c l l c # % ILJJouiisisii 

^ 

i 

Firenze, 7̂i noveMbiref'̂ ^ 
AtTllCl, 

Neil impossibilita m cui mi trovof 
^di aderire,agli ^mv̂ tv che ricevo dâ , 
J yane,,p|rti , j: Ifefe ,Cfi^ 
|lessandri9, Gallavate,Spezia, Ravenna^-
fipràtb, BrftcciolinÒ Cesena eid-%ltrì ed, 
fialtri, d intervenire ai popolari comizi, 
4che 81 terranno domenica prossimal 
iper la rivendicazione del voto uni-:-
eversa e amra!nistrativo,;;rJCor^o aUaì̂  
fvostra: gentilezza,.,per ringraz a r e i i l 
ilmiei correligionari politici delta lorok 
jjbenevolenza a mio riguardo ed espri-i 
Imer loro il mio rammarico di noni 

H l ' c m i l l l l é a n t i s n a g n n o f l 

Si ha da Màdria che venne pubbli 

ì4fchiara,.fite*|«pubtókajji .moderati 
fperaistoijp nella*l||g|oppbsi^ 

dizionale e sono itreconcilìSbili contro 
g poteri ereditarj^^im^mpatibili con 
ìa moderna democrazia, la quale vuole 
l'esercizio del, suiTracio universale, • 

AfTerma quindLla,necessìtà,diiuna 
^^Jlepubl^liAajfgi'temente costituita, còni 
I^BÌliante e.ìrìspettosa, con un esercito 
,;:ben organizzato, e respinge ogni «ro-
nunciàmento. . , , , ,U : - ^, -

Conclude consigliando ai suoi ami-
; CI di,cooperare alle riforme tentate 

fepi.er^ la promessa, fatta di ristabilirà 
; ir; suffragio;, e promettendo di chiede*-

y^e^o Scioglimento della ^Gameraat-
^tuaìe, termina dicendo, che leàcita-* 
zioai. Violente ricomincerebbero, ove 
SI disperasse di gmngere pacificamen-* 

ìTte alla sovranità nazionale* 
Questo manifesto ha orodotto im-» 

H.1 

. ^ ' 

rf̂ ;'*Ĵ  

Qu 
'̂mensa sensazione. 

^i^àSB 
ri! ^:^i^^v-ujV'^''^-''-'^'^''^^i.^rsG j ' ^ > : ^ 

^U- H ^ ' . 

m^: 
Kà^^ec defili Irretieiili 

; J ' 

^"•-f " - • • ^ r - ^L.^1-J7r^^X-^,^ 

perversare d'odile;toccò a Leone X, 
•^^rWErSei'liù^'sutiarbi^^'^f^pflIvizìosi., 
ponteuci, a muovergli incontro e veii; 
nire a patii col monaco ribelle. 

"^fBa^ pacet̂ iinon .^ molto tempo è' 
provocato dai teologi del Vaticano,, 

lllutèro^dov^tte recarsi a LipsiS^^^ 

^ ^ :r^.rh^t: r̂ ^^ M " . ^ - -, .1 

^t^^irJj L ? ^ _ i " ^ - ^ ' _ J-̂ 1 - ' ì-fi?.ir;rC^?fi^tSvj;5< 

:i.Ui'':i--'>>.^^ > - ;-»f f, 1 • . . , ' • . ; •!.., ' J " * i ; i - f s ' M 

r^^-ftr^ffr^fil.S^^Si^t^ 

ffi 

'H 

La èiùstìzia, per usare una vecni 
chìa. fra^e; J.ev' essere come la mo
glie dì Cesare,, superiora,4d.9gui. 
sospetto. 

El.doloroso in^epi il dover con-
a t a t ì e ' c h r quìàfcampo ai sospet^^ 
tì si lascia t r o | | r f p^rl|^ h^^^ 
s t a n t e 4 1 , j i s p e t t a j i | : g i : i a per- ' 
.sonale n e l M p l m a g i s t r a t i . 

Almeno SI avesse avuto un pub-^ 
Wicofrocesso, da , p i , g | ^ ^ ip^Jl^iar' 
siasV modo fosse uscita la verità 
Non,.vedÌ£^fliajRS^so gei- un non-; 

nulla tratti alla,herUnadi ua^^lj,^^ 
Meo processo individui che risul-^ 
lano poscia nehfat to ìnnocentij^ 

•? r t - : 

Giusti^iaj-igiu^tì^ìri 
'..i.t>r:i.=^-

LTJTEII^O I I 

=K^:^^i-^-Jv:?^^- '̂-i-v''j'i "J VÌI-

^'"^r^?^?^5ii-;^:'^^.;^>^ t]^r^?%fi?:'i^E^-

I ̂ ^ 

'hM^'^^^'^' 

ggi 10 novembre, la Germania so- ; 
•lennizza con grande pompa llf quarto ^ 
centenariQ della nascita di Martino ^ 
Lutero^JI grande ri%m f̂tt9J:e,.̂ ^̂ ^ 
dice della Jil̂ fl̂ tWî ^^^^ 

\ r, 

arlm Lutero :^nacque, da poveri 
^genitori, a iLisleben, quattrocento anni'^ 
l̂ r epnp; fanciullo ancora fa messo in 

|^ai,St^140la dì frati to!^P^IM.lJMfe 
,nm paj:,̂ ..qhe abbi* appresa di grai^-: 
,-J^"ÌT|ìr-=.= - i t f " | r | - "-="" • •" "I " 1 t - --'11, 

fffidwcose, ^ 
^fi^,^,i"-'iy^U-:'£' i •, ; - • V|̂ . j l i ^ t i ^ ' i •r^phm^i?^-^^=^--f^i 

!W 

uon per lui che trovò una donna 
pietosa che sorpresa forse dada sve-J 

^ 1 

stenervruna discussione. 
Fu'in seguito a questa discussione 

col dottor Kck, nella quale i due O-A 
,raton si scambiarono gli msulti più, 
•sanguinosi, che ÌV,10 d^embre 15210̂  
i Luterò seguito dai suoi 'discepoli, ab-
fifuciÓla famosa'l)(ylla"i)àpaVe a i EU| 
sterthor. 

Queil auifoaa-/e inizio la scissura 
Scolla chiesa e Lutero accurìato di e-
Iresia^dovette comparire dinanzi a 
•kOarlo V;'e*"già stava per essereVcon 
.dìnfaiolòri^^avendo volutr^abdicàre^ 
^̂ âlle sue dottrine quando venne rapito 

dall'elettore di Sassonia e trasportato^ 
•a' Wartburg dove visse sojto ^Itro! 
. nonae. 

I)uVarit'e''quest'esilio tradusse iti;teiv' 
^i^déscotilfnuovo testamento che mutò 

essenzialmente la religione del popolo 
iicerraanico. 

Menli;© 1 pagi, SI succeaevano nei^ 
Itrono pontifìcio, l̂ tìt̂ l̂ o prepapvftiuii, 
^^altrd cblpb 'dì 'testa*.^pntro !a chiesa 
Idi^aoma e; nel 1525 ̂ tìpsò Oa^lnna 

ipotere aceettare alcuno invito, stante 
fla.erave .età e la malferma salute. 
il ; La mia adesione ,poi al^tioncettoì 

\ . - - j i - . j ^ . , j - i . ,:: ^—^•-

•federale, cui:;^ispirano !jjyjcomizì; noni 
s può essere dubbia. 

Propugnatore costante delprincipio'i 
inconcusso della Sovranità popolare.ù^ 

Pquale unica.baae di legittimo governo,! 
è per me evidente che, ogni cittadino 
,•—̂  uomo e donna.,^5.non colpito dà;̂  
incapacità naturale o giuridica, abbia;; 

*>di> esplicarne le vane manifestazionif; 
;;;mxt'̂ iti gli ^ t t i dalla vita pubblica 
•per' m^^z^oJS voto,jd^gg^n^p^-i^: auoljj 
;rappresentanti ammJ!fti.stratìyLe,,̂ pQU Ĵ 
Itici!: e'dredo eziandio, che ogni limi-
tazione od inciampo posto air esercì-»;̂  
ZIO dell anzidetta Sovranità sia grave 
oUraeaio alla maestà d* una nazione 

,;:civile, contro il quale i cittadina tutti 
;tian;;dii;iUa,e.^o\rei:^,.^ 

Coirjteate s l a v e 
Leggiamo neWIstria: 

1. Tempo fe il Municipio di Capodi-
Istria.riperca va, com "in^ 
ffilpodesterìà,di Klein Mansburg(Oar-^ 
Irniola), per la rifusione dr un sussidio 
resborsato ad un;.infelice qnalunque 
iWquesto secondo luogo. Nessuno si 
i potrebbe immaginare fino a che punto 
,gìunser,p la .compitezza, .la galanteria 
©;lafcortesiai>]li;Vque carnio-
ino nella nspostavtfEgh pensò bene 

diìiTimandare la nota municipale ca-
podistriana, unitamente ad altra dello 
stesso; tenore del Municipio di Fola 

ii^^^i^MRfe^:PTe'l4iamp il perchè dì 
'qiiesta niisura), col seguente attergato 
in; sloveno, che noi letteralmentre tra-
duciamo : 

^^ 

-i?: 

\ 

-r- k 

;1 

AlVinclito magistrato 
in Cciì)(>fyM^. 

trrestituisce col cenno che pres-
SO di noi nessuno comprende la lin
gua italiana. Che se pure la si com-
Pre»?.̂ e!^ilr.Jon si acqe|itaa^jc;^itttm' 
lingua Halìanft,>«iqij, essendovi qui dei-
gii'irrédentisti,,^:; 

•1=7^:' 

^insorgere. 
' . - ' - - j i -

i o 

lHPpm"'chr"queSti^"priricii)Ìi;{!ll;6^^ 
mentali del nostro diritto pubblico 
IIFjnno largamente svolti 'nei comiziì 

sovranità popolare KMmpp|r4,.l?uonQ,o. 
malgrado, anche^ alla mente dei suoi 
più cocciuti avversarli; 

Vi stringo con affetto la mano, 

VosttP 
...UFEDERICO CAMPANELLA. 

podesteria d,i Klein MansÒnra 
li 25 ottobre 1883, » " 

•m^^^:dmAv^^,t. 
.n&Non e questo un bel modo di pa-
gare-'i' debiti 7 E poi si metta in 

'•canzonatura la civiUài^el'educazione 
udegli sloveni. Se. u,n,.podestà arriva a 
Màntói''figuriamocilircbntadini 11! 

• ^ ^ ^ ^ ^ 0 ! m m p • • ^ ' . ^ ••'•••• " 

Cu r i f i u t o 

*,:]t:ii!^:» 

L -^ 

I 

-f-\i:-r-t ' -.1, 

Telegrafano da 'XiÌQéte Si\\a Wmì'er 
Alìghneine '/.eìtunQ : 

La Associazione stenograuca trie-
-^vL-.vi*.; :"^^-f-['- '^ i i rM-, 

stina chiese all' autorità pol|t,ica il 
g^pesso di,jr^H4^e,p^||^,. |lCgon-

.;rinp (ìel4884, in occasione déll'Èspo-



•S^J^I^Jt ' 
• ^ r f l •", 

.'••.'VI f 

2 l u e ^ 

i!»c£;!iiiiiiaii" • 
•J##i •?. 

i:i,U:t ,^f.-. .-lAi^^i^-u^,^. 
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• t Sizione wazionale. Il luogotenente ri
fiutò il permesso. 

Coso d i IF Iume 
Scrivono; da Spalato A\\lAv^enire di 

Fiume che è colà uscito urP^^uovp 
jgiornale dal ixioYoéDraskov Ràhos. 

'— Intantosi chiede insistentemente 
la parità fra la lingua italiana e la 
magiara; però il governo ungherese non 
vuole saperne. 

Kî  i t a l i a n o i n t l a l m ò H a 
Il Consiglio scolastico 4i,,5aT^j<)n^ 

tinuà a demolire rafllìnguà italìana.flÌ! 
oropone la lingua croata per ùiia 

cuoia di nautica. Si sa che il Iin-; 

f i 

guaggio croato*è*regolarizza^jram-^^ 
matìcaìmente.da poca tempo, e |ma | 
avendo i erbati precedenti nautici e i 

If-V 

di carattere scientifico navate, non sì! 
sa in (̂ ual modo il Consiglio, scola-.^ 
Stico dì^Zara potr^ regolare la ter
minologia, m|rittima chejn tutto TA-it: 
driaticp,è da^m^mi^^iir^emgj^^ja-.: 
iiàha. E' giu^tQ,4i^v^^ail^^psigl.er^ 
Latour, tedesco, uomou^ingegnoy'di^-at 
fese la lingulI^ftiifl^M' nei;;;Consiglio, 
l lduale però non eli diede ascolto e 

^votò per questo nuovo impianto della 
lingua croata. Pra gli antonomì libe-
rali sperano che le ragioni del ,con||jì 
i-àtour ottengano ascolt^.,j,,JK!^nnaj:Je 
sì scongiuri cosi T àbolÌzidirl&: à e ^ ^ 
dtioma italiano^-'lielle scienze della 
marineria, di cui soltanto vive la Dal
mazia. 

^H 
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Preti seninre pi'cti 
! " La Sfa»npa pubblica un curio'sb'dò-' 

cumento contenente il testo della di
chiarazione scritta, che gli accluirentitò 
dei beni ecclesiastici devono rìlasciàra 
ai vescovi delle Jg^aimce^u ^̂  

Quésta^'dichiarazìonevè còli^^donce-
pita: a Io sottoscritto ecc. eccV dichiarò-
avere acquistato ecc. ecc. per lire...., 
0 dichiaro inoltre di sottomettermi^ 

« Il governo provvisorio dóll^Equaio-
re, considerando che i recenti trionfi; di 
cui si glorifica la patriaj sono dTOti 
alla protezione manifesta dell* Onnipo
tente, al quale ò giusto sia innalzato 
un monumentò imperituro par tóàhi-
festare la gratitudine dei popoli del-
1* Equatore. 

Decreta: 
Art. i r È decisa la costruzióne a 

I, 

spese dello Stato, coi soccorsi di doni 
particolari, d'una ricca Basilica dodi- ^ 
cata al Sacro Cuore di Oesu,,al.^quale., 

|lr;;è precedentétìtóiitó con sacrata la 
^iteipubbiica. 
fr Art. 2. Il tempio sarà innalzato nel- ^ 
li^pìnterno di questa capitale, al posto 
i'dove il eoverno e,r autorità ecclesia-, 
istìca fisseranno di comune accordo< 
^̂  Art..3.4M0-.d8l;Jnese d* agosto proS^ 
^̂ simÒ, felice aWniver^ariò dell' indipéh 
denza dell'Equatóre, si pó'î fà, con 

^grande solennità, la prima piètra de'Ua 
4^detta Basilica. 
. Dato w Quito, capitale della Repub-
iblica, 23,.luglioi883. V • : , • 

Luigi Cordere,-:^Agostino.Quer?^| 

— Paolo Herrera i—-Mmini-
stro dell* mttìrno Modesto E-
spiiiòsa. » 

L*etìfusÌaàmo prodotto è ŝ 'Hlio grandis-
Simo: e subito si e incoata una pub> 
blica sottoscrizione. 

. • I ^ 

fM Non. l'è finita? 
T i , . •'.'-

Secondo la RifQ'rma no 1 difatti 
telegrafariQ da^jt>an|i ciie>jl gabi
netto spagnuolo fece chi^d||'| |, ,a l 

jgoverngjfrancese se poteva pre-i 
"esentare àjla ;;Cortes^lmese ^ e t ] ^ - ^ 
^«rò^à nota ufflcialé!còn , ,cm3rgo-
verno francese daya, delle spiega
zioni, sulì* incidente di Parigi, non-1 
che la noia dell' p/^jcee?: Il Gabinetto 
Ferry avrebbe accorisentito.^-

II signor Mléairi^H assumeròbbe la II dirett^g||||ei'Vénufio %^o|IÌ auo 
forza m o t r i c e pàWasi di fur^sorptere^fo riacontraroi registri, e si conciti^ 
opifici che darebbero lavoro ft 3000 
operai. 

- - I neg08i(ihti di Verona||i^àdopo-
liràno per provvedei^l alla sostituzione 
della luce eleitnca al gas. 

-r.i! ijiX •iìT^7iJ 

W9 

:^mr ••: . 

Humelia 

Scrivono da Fllippo|olì alla Cor^ 
respondance Politi'àue: Il eovérnÒ 
ha portato; una grande vittoria 
nella cofflpo%ff.ìone dell' assemblea 
provinciale. Tra TÌ̂ r 56 deputati di 

iCilì: l ' iss^mblea è composta:: 38 ap-
partengono al partito del governor 

'^'1 

•J^ 

rii-

C o r r i i ^ Ppovinci?il9 
Casf to lba ldo . -•• Fa solennizzila 

la istituzione della Società Operaia 
cpn»:banchettq^(ii 70 coperti. Si, 
•bevve %^^Ca^allotti, presidente onora-
ii*ÌOve aÌra''memoria di Garibaldi, Maz- • 
! zihi e Oberdan. Speravasì cbe anche 
Cavallotti t|0tgS3e itì^tWenire alla bella" 
fes t^J^ lu i si^mand^ invece un te-

• ìegramraa dì saluto. 
I f lonsol icc . — Il cay.,.ttkate Ste- , 

fano Piombin di Monselice ha fatto 
t̂Tmagglo f̂tl ComunriìFI^Mtffiraagir^^' 

::anenini.,d!oro che l'invitto colonnello, 
Giacomo Zànellato, portava alle.^qrjo,| 
chìe..,La,,,,siÙnta,jmunÌGÌpaIo,i|*ringrìa-

, f 4 
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Notizie llàliana 
^_' 

rM 
Îf̂ lî M^^ 

TrT^TTrT -̂ ^ • - t i 

^ S i ,Con^rma che J ' ape r tu ra J e l i ; ^ r i | ^ n ^ « r l o n a t o r ^ 
Michsrathj^vvk l^ogo soltanto il fìRBifóclifMò^ del prezioso ricordo 
4d icembre , essendp.^ortedi((ìc;9lt^^^ nel!à-m!a"^d^P^sindacb^ ove pure si 
per la compilazione del bilaricio.. conserva insieme con altre pptrieme-

I l : .de/ ìc i / ; , . j ìe l4884jsgendi: j3a^^ 
jnUÌom^.di fìorini,.,Inìentré;lt^^ 
iscorso, importava 31,620,000 floi:ihii 
k 

:- '-Ei 

i - > 

1 1 1 , - I ' ' l 

V- :^ 

ffls^^^^ 

^ 

nere!detti bérii a' disposizione .̂ della, 
^gSanta Sède, ed obtjèdire ai suèì|:^6-

é^iiòU' alienarli; — 31* Adempiere Mie' 
{ìrecu toesse ed altri pu legati annessi 
a questi beni, s^f It^^-Dare cm frutti 

EV pròtitò ài'ixìinistero dell'istru-
, zibné'-ilri largo movimento ìlei p ^ - | 
sMàle dei regi.^prbvveditori^i àglil 

•'studi. Molti sarebberbi ' collocati' 
.af riposò. 

^ i 

Pel Pantheon 

•?.!^ÌV 

r -• z''^ i t • •• J-I^J m 

'^^à:^ i^à^m^kà^ 

, Zorìllà è statò citato a ccMW-1 
Tire dmanzi al tribunale di guerra 

'a 'TQgrono. per. accusa di cospira-
^l^ione.;. 

' { • I 

. * . ^ ^ ì ' • ' i " 

•,^v-^ 

> # 

MmQ Venato,, 
• 1-1. !..- . •^-vW-pji**-. , ,^ . 'È f¥D^"Sf?^ ' rAv; |S l t -&J- j 

•^.|:f t A ^ J s f ' n , • -.7^fJ:ii='E:¥,ìì.^;i;;.'.'̂ tllr.5.&-M,-

)Y-^''l -•'• 1'^.% 

-m\^. siMm^ 
^Adige è ihforifnMo'-e 'fra gì 

Selettori l iWah. del secondo^ Collegio 

dalla città, che fu tanto caro ai vi 
r v S ; ^ ' : ^ - ! * . : / . ' U ^ ! ^ . ! ' . - , : • : cenimi. 

r j j _ ' - , , - . - - , i -!• - -r^' '•X .J.;..I;|:^,^=:ÌE;>^,-;;WI,:^!^;Ì; 

.1^ 

t ^ -

col bandire che un oivanzo di L. 2^ 
sussìsteva. ^ 

Altro che i o ? ! '̂ * " 
' - . " L- " 1 . .r 1 

Davvero cìie "1* Órdine' .devlessére 
ammir*abile prea&o l'esattoria sé av
vengono con'aimiii erróri, e se poscia 
si fanno e rifanno i conti con irMÌl« 
tanze tanto diffareoti., . r n j j ^ 

E s l r.è questiona dì cifre! v, >; 
(CSA» «lei v i a g g i i i l ì t bpUJE| d 

.quello che Jl^^^dicembre far^JAgeti-
zia, pWari- toccando; if^Meditei^rane» 
e l'Adriatico, visitando SpfìZià é i na
stri grandi navigli, Pisa, Firenze, Ro-
'ina,^Napolì, Oammìcciola, Oapri, Pom« 
pejjil Vesuvio, Foggia, Pescara, An-
é à n ^ ; - • • '^ • • -''"''^ 

Sappiamo, che molti nostri concit
tadini e signore, prenderanno parte a 
quel viaggio, il cui programma detta* 
igliato viene speofto gratis a chi scrìva 
â 'Aeenzia Chiasi, Via Cesare Bec-
caria, n,,3, Milano.,., ; v 

I l cttv. pe*alii'à.|^L—, Quando -̂;̂ p 
vaiaf visitì^fe àU iTeatf^ Ooncordiye 
belle cose che il cav. Petagna ci ra-

^vedere, davvero che non si pilo stac-

I^V 

t 

l • . • • 

;̂ f̂  ^ 
^y^{; 

^'! 

bearsene mai. 
Non parliamo della^ lucidila delle 

lenti >'dènaprecÌ3Ìo.ne^delle.f^^^ 
la^llS^ì^iSàtìallevedute; q u e s t ^ t ò 
si ritóumoho'^tutterìèl- fiUto che para 
essere proprio sul sito che ci E si ..fa 

. E u i n i s t r a t i v o . — Sìam(U,ieti di'' 
annunciare che molte Società, tra po-

[litiche e operaie, hanno fatto adesio- [ 
i; jy.ijAi.» j , .̂«K.̂i ;Y"3^ I «'ISJiÈ"''vedere; sembra toccare le corteccia 

ne allidea del Comizio, il quale avrà :mfàM0^f^:0^ ^^ . •• ^ , , ; yy-i 
;HuoérnatBb!SSSSWDomenÌcaa*184.^eg|^p»am#lteS!^V4.ftl^dfe. ^̂  ^«r 
rcorrli^Sl^feSro^GariwIRT^'HV 

"i?«l « •̂̂ ^^n;« Vi ^ i«f f i -«^rà «nh '̂̂ soffe pare prbpnodi. poter conversare, 
'-uw •« .,« ^^;,iP é̂« f̂ìi.ìn« f̂i;-̂ ai nfii^-PPerchè sembrano animate. '^ -̂ ^̂ ^̂  imbucato un manitesto, iirmato aai pre'*-̂ ?tì|̂ ,™^̂ g,ĵ ;̂̂ ,3;,,,̂ ^̂  
fesidenti delle diverse Associazioni, in 
evitante il popolo, ad accorrere nume-

fediWerona,ai Sta concertando un^cqnvQ:̂  i roso, pnde prpvara eh'egU.vuple dav-f 

tivo, come ha saputo conquistarsi 

avanti sempre..-. Italia I 

• vr^btìe i;fatto •còìriuiììcàre q u e s t i 
^ decièiorie al cappellarìtì 'Mlà'tJòt-^ 

te, monsignor Anzino. 
- ' - I *̂t'« 

h b -

da essi ricavati qualche sovvenzióne 
alle persone e ài luoghi pu cui questi 
, ; • . . • • ' • •••'i'y- ••-' . . '•'iii^s^^f^'i'y'- - ' ' ' - ' ' S i 

\ Il gìorrio^^5, corrènte è corìvÒ-
^^catàTabomrnissiòné sul còrso for-
^zoso, per udire la lettura della re-

fceni apparténevan^^^g.'5;?';Cbhservfu^ Itziòne 'dell'' pn, s oliatore'''t top e r-
fra le carte della mia famiglia ùria 
copia della presente dichiarazione af-

g'^^?Ìf ^S"^SO, al quale:sarani^Jn^l-
tati gli; onorevoli, deputati Borghi, e 

àneriè 
In queir occasione, 1/due deputati 

parleranno sulr attuale situazione 
politica e sulla passata sessione parla-
montare.• -^ *•• ."•'u^:«• '̂ -^^Ì-' '̂"•; 

I —r--, , -r ^ J~ 

rjffiolluno. w- 11̂  mmistro Genala, 
\ alla Deputazione Provinciale rcheloi 

finché siftmiei eredi e successori sap-
piano a quali ob.b^i0|.sono _â^̂^ 
tati, me stesso e loro. », ... 

- • 4 -
V',IIVI:Ì,' 

I tictff^l»^Mazione verrà distribuita! 
subito in .Parlamento. - ^ 

i^i'.HV ̂  
^—r 

\ ' L 

. * I ' . 

' • V M ^ 

' !\, ti^ìè ^ 1 

- a noi lu signor 
. narrarne un fatto che gli to(icÒ|.ps;,e8so 
: l'Esattoria della Banca Ven^etSfe 
i EecòjCpme aVv^nnè^àl sfatto. .Ebbe 

oniia ita«^ oA aAh«!*iiW u A«.».„,i«n^ j eglì ' t t^^sare L. 332.97 come^alì'W*^ .sol e,ci.taya,^d,appaltai;e4^,co8truzionftv. L^-^^^^ ,\-^^^^'' •^A^.^^^^.-I •• r - ^ ^ 
:d8l pòute'i^ur Oordevole della, Jine3^MSa?te,S^>»«*^^^^^9hiesfo,^^^ 
Treviso-Belluno, '^n^pondeva che^ilw I scontrò poscia che le relative bollette 
progettò del Jionte è ancora al Gonsi-? consRgnategli giustifìcavano soltanto' 

mifimm^ quindi,,L, JOO,in meno^ 
ì delle versate. ^ 

'effetto di quelle fantastiche' ve
dute non potrebbe essere più mera-

t alpinisti; fra,greppi e burroni prorooi-
peno esultanti nel fatidico ea;cefsior; 
0 ti bei negli incanti dei monumenti 
romani, al Panthepn, alla Villa Al-

ali, del desiderio contempli u Corni» 
d'Ot'b irto dî îSvi tìltlucichìo del fio-

ém'-. k •'•̂  'k'̂ V'̂ -'-fei 
ÉiièioiàviiS^M'éiim: - Ttìfahe 

k{hU - •' ' .^-^^MfftflT^^^ife^'.-^L^^-f^^'F.-^ 

. : • -

h ' • ^ l 

' la RejiWica ieUscro ' Ciré ' 
Abbiamo annunziato che nella Rei-: 

pubblica dell Equatore, venne ema-
»^to,il, ,dec|;eto,che ]^^^^p^|^ ^,sott(^ 1^ 

relativo decretò. 

; ,,,>yaM«gton..PP.b(3,4§ti:uzioni dai: 
ìg9vernct.francese^ digonferire.,con^ 
ilord Gran ville..sul cohllitto franco-^ 
^cmnese/5^^per ,,ce^ca;re^^^ ^la di 
•accomódaniento, e^ 
inevitabile run^.icònflittÒ. " ' 

H. , , : I - ' . . .— 
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Mavroussia T ascoltava „;.com#Ìhdici-' 
bile meraviglia; ià vecchia pàr'ev'a a-
Ter ditbénticato la sua presenza e 
continuava a borbottare con Bevole 
^pce» come se parlasse a sé stessa: 

- r Essi sojfio molto poveri,. eppU'̂ O,. 
Katìouchà"Wmperò'd8lla:^teÌà'p^ 
mi delle carliìciè; ellr'hà '̂p'Éisstto'̂ pa;--^ 
recchie notti a cucirle; io ho del latte :, 
quando 4::̂ ftinciulii, non ne hanno ; non 
c'era che un'.guancialo nell'hata e 
sono io chej^a.ne ^^^^«^«111 I^^"CÌI|L, 

eccèllenti persone sono.es^ì.l .concluse:, 
sospirando. • . ,. 

,sero,,cb;o un imbarazzo e una, „sp̂ |3̂ M; 
aitóÌ&ohfl,es5^,sUrapo^^ 
:prÌV|izioni.per procurarle;^^ualche con-é> 
^forto. B^ppi^ira^a'ià'fanlluìlFìni^^ 
aveva ascoltato Qanna con sorriso dr ; 
compassione; ma, poco a poco, ella 

"^M-A:^. 

,erj3i convinta che la vec,chia„ dicevafì 
" ^ • ! ! T i 

f glio 'Isriàvòri ^pubblicì;^ ^bllecit^rà'MH 
i pareiî ;5* î̂ ;questo., Assicura inoltre ,c^e 
|dai:à (i^i,.disposjz^^^^ 
uncominciamento dei lavori. 

Xolnuezzo. — Le conferenze sul 
caseificio avranno luogo, dalrS^ai 14;-

* dicèmbre; ed in "quella '^occasioUe^if 
sarà anchè^ utìàr4:iMostra. di struraentij} 

^ R '̂;^jl..ca^P!ftPJP ;^»^P(Ì9 .^spiegai^Rei 

^deunizionG delle trattative tra la Socie-v 
ftàWeneta e lilf signor Balestrieri dk:̂  
ItìPlìitòf^d^'il.Municipió^W'VerOnrdàl^l 

1 • ^W^ 

•i 

i 

tó]f cassiere, glA ,fu .^ìspo^t(?s^9hì^,c^i^^: 
dendo quella sera:ÌHjonti eràsi riscon-

Hrata una maggiore somma di L. 94 
] e centesimi, e che sperasse riaverle 
^se consimili reclami da altri non ve-

nissero avanzati. ' ;-j • . • - , 
! 0tTali reclami non vennero difattiaf^ 

,. -•- -- V 

ÎfóVo; b U'maestosa tetraggine della 
s Piierta de Sol à MalrUfT^'Il ; sembri 
idi: cibarti al Grande Hotel di Parigi^ 

love,non resta chejjn soffia di vento, 
.muova le salvietta in mezzo a tanti. 
Isplendorii^o.mesto ti inchini tìgli; la-
'validi 0 preghi alla Maddalena, da-
I vanti alla tomba di Napoleone come 
; alla Notre-Dame, tutto ti sembra dr 

poter toccare; e là, coratemplanda 
I impari ben più òhe in tanti lìbriiì/ 
''tìp^pdÌ̂ â lsÌ̂ F*^^o dei viaggi li rispir-
^ miasti'^iutti'l'-' .ìii):Uu'.:tMiU-hì^ 
llfChi, dopo essere stato a vedere fa 

J'alt50,^.p^r.,utilizzare,J.l>j^^^nal%i 
•'strî le,5:ijaM •• .•^••^M •.i^ud /' ItnienteJ , _, ._, .̂ Ì̂ M^̂ V;..̂ ^̂ .. ,.,-,JUÌ 

fotografie del Pétaffna, ingrandite al 
: vanzati;; ed egli si oresentò altacassa naturale, non potrà'daserivare,,opino, 
^ per ritirara la somma che ave,va.ver> 

^^^ 

K h-'-T 

^^r^: 'fu^-'-' n 'U-;̂  ^:àmi^^^^:('^ì.--^'^:ké^':^, -ii 

ima ella;fqÙ9stà-"volt^''nphv ci badò, 
1/ 

•M • 

J^^Vfirità ,e AlloMìMb§M<tórgqgUo.©*:asi;; 
;(irilì̂ U t̂o;,̂ ^?Come.mai;̂ oodeéti#;cri 
•ei-'arrOgavaribìnl- diriltB di mtì'sWajrsp 
superiori a toma ed a Rebecca, di;ò 
scuotBrefj; principiì che le si era in̂ w 
culcati^ fin dalla nascita ? Perchèi 

,̂ ft̂ |̂9.̂ pur. grande-il suo^ffetto perHi"^ 
jupi^gecii|Qriue>jeRul\su^ 
ì^vroussia non pcitèva^;nonKTÌCónbscéré''' 
-|cne la generosità disinteressata dr?; 
Banìlo, lo^^ìnnalzava molto al dissopra 
di tutti,quelli ch'ella aveva conosciuti:^ 

tCrito era "sconvolta p̂ ^̂  che a 
veva Udito:, una sorda irritazione im-.'f 
perversava nel suo cuore ammalato.: 

séopò 'secreto ed/jqjla^torturavasiJ'Jm-

natura intera univasi in un festevole 
%ncMo. •':'•':' 

V .ts«-^nEbbene, 10 pure voglio fare qual-^ 
'che cosa per questa vecchia; non VOT.; 
elio, essere.' da men,o, dì,„quegli ori,\ 

vstiani, gridò^ànfine, la^fanciuUan 
l.^^Poi, ;(juasl;"spaventat^;pdàl ^ sy,qno 
; della,sua voce, ella, gìiardò intornO'Jtó 

se, ma nessuno i';aveva intesa; elU:/ 

|,deU,ìsf,iagara, le ferrovie: aeree della 
Svizzera, gli alberi colossali della Ga-

• ^ 

m i t t » i g J j * ' j y ™ ' ' ™ ™ ' " u ™ ù ^ ^ 

maginazione per scoprirlo. A che cosa-J era ben sola in mezzo a questo ocea-/ 
poteva servire questa vecchia inferiE^ 

'ma che era quasi fin^bambita? Ella 

^ a -i ^»^. 3ciaGhezza,,,elS^,„>,sÌ^ 

! no dî :̂ ^̂ verdure. Uii rossore fuggitivo^ 
Jicolorò. la.sua fronte e^questo l ' irritM 

flinnnra-/ Prtr^^hA arrnaaiva-*Ìftl!a\.;dfìlla'4 ancora,L,Jgtìî «hè^ arro,^siva''0lla?^^^ 
siiia bubnE^'^iìiten'ziòhe^^^ s^ntii^ •X-

^M:iim-ir disse] Un esserMifltelligenta, sur'Vantà^Kqimiora venire 
^cosa alcuna dailaquale éali non obssa ap.nn • *' '" " .-.^.,.. 

:LU^%Ì<^^ ••.'•^••v'!- :^'t^^^^ 
, . , ^ . „ _ p , 
cavare un profittò. , Ì 
^ Ma questo ragionamento, per quanto 
le paresse.Jogi^co. non la soddisfavai"! 

Jirit. 
A m'arib a mano che la vecchia 

parlava, una specie'di collera mesceva 
lavasi alla meraviglia di Mavroussiai®^ 
Le si era insegnato^ fin daU^Bjfepìtr^ 

|ìp4.^llora,^è^qu6Sta supe^p^lt^^^ cjie,; - | |^chè, juo.,<B^lgr>vdo,,,qu^stf^ fe^,tìiJ^j 
^^Uay^.,^n'o,in,bE^. sU'-:^JBicià^^ 
^onorava, la ;Urtava' profondamente^ ' 
iLlla s alzo bruscamente, diresse qual-/i 
che parola banale di consolazione alla_, 
vecchia, ohe, senza risponderle,, con-'̂ '̂ 
tìnuò ;a'̂  guardare n^llo spa î9;S^p*n^ 

^fqrzaVa'^^di'.denigrare prò 
vocava la s\ia ammirazione. Ella cam?i] 

l 
minò lungo tempo in mezzo all'erba 
il CUI profumo le saliva al corvello];;| 

•"i^'ci^gu^feJ^gli.ut^selU rai^l^^^if^vi?' 
;.pi^qi,J^rt. te§J,j;5^ya„ non ^^iti-pvi^i^. 

possa |:scoperta, saretiba biasimata'dai suoi 
genitori, e capiva ch'olla doveva cir̂ .̂  

;|<?(?.t^dsk di,,ta|i^|e., P j i ^ ^ 
;>8ei;:commoUesse uri'-delitto ; ma j | j^-
Iteimpò'̂ ^stesso-̂  che'''doploraVftc^uéstS'^ 
precàuzioniindisponsabiU, • V0;lrp̂  ^ 
che portando il suo contingente alla 
generosità di Danilo, la forila del suo 
orgoglio si clgftMMPtoi.^ '^ 

•-• ! ' kU 

ì ,è = aneh'Gssei Wp^cé di-rfare |ĵ l̂  bene'' 
• i J : - ^ ^ 

a'non^ perd^r-e^ mai di vista i'utilf'Pq;ueUo sguardo rientrato^ che, è prbfl •più" il.dolcesoUievo della ètìsppa. T^ : per il ;bane, ella pehsò,''alquanlio'''àol,ìi| 
ch'ella avrebbfì potuto ricavare dai^rtìm: decoloro che^hanno m^ sof^; quello che la circondava parevale av- , levata da questa nuòva risoluzione 
suoi atti, ed ecco cne^ ad un tratto, :/ìTerto; si direbbe che essi prestano volto in un panno gncrio e tuttavia che aveva fretta di realizzare, 
ella scopriva che dèi poveri contadini ascolto allo rimembranze doloroiio che il sole cadente indorava. 1* orizzonte, t--]§Ha rip£||e vivamente la strada 
eransi assunto'il peso di una veccWa : non li abl);,ii4(|onano mai. con tinte splenaide,^# atuj^sfera ^ p , : Jt^l Q̂aê ŷ̂ ^̂ ^̂ ^ rhoAm 
inftjrma, la quale non potoy^lgro €S-'! Ma.^ous8Ìa, sU"PUi:Ì.,^eUa steppa; di!^%a meravigliosa .trasparenza è''ÌBp^.'̂ 1Ì'1^ eGoaomi&' 

fad''ìffiqùìstare î uan , 
per confezionare un nuovo saratane 

;per Gfanna che,ne aveva grande bi-
.sogno; cosi seguirebbe r esempio a\ 
^Katioucba^.e..r.ubarel?b9.qualche,, ftra'^^ 
ài sonno, :per.,cueirlo; poiJj?^,|r^ 1 

^rebbe'h^i 'iiasèò^'La fanciulla, neU''tìi ' ' 
;ful^a»!za deiraU^^ii^^-prc^^c^taii^^ ' 
questf'progetti'/ intUbnò' una rfoumfeof, -
itatessa che Danilo cantava nuantla 
eransi incontrati, nella steppa»; -̂ î 

|>àB)tflC^̂ Oi;f̂ Ì'n̂ |?P'̂ »- appppfittaìidQ dei-
lî  assènzi' dai suoi'genitori,^ cĥ ^ 
andati a;::K îfmWiilta,'M diri?-
gevasi furtivamente verso la casa ai 
Danilo. Élla camminava lestainentp, 

j^:\fg|g^ndP:SÌ..di^|reqi|ente;'il suo cuora 
,J^tt^l^|'^CQÌp|X?«'^Pl(?pPÌati. oontro \)m 
^^sarafane che portay^^^ullo to^C^iì^, , 
' a r^ l i r in i in ' fazzole t to ; ella tem^i^i -
di essere veduta, e, pnmE di'arrivare 
alla casa d -̂ Danilo, si assicurò cna A 
Jft4.^..r^ ^^S9.rta. C^^va la serajfc^ 

fella sperava trovare Ganna,^QÌ||^|n|g?v 
rSSveccbìa stava seduta sù'̂ :̂ ';,Ui|»â  

^lSffle..:.poUi^()![^'^^%^aw«onnee-
chiasso. 

'i 
{àMUMii^ 

S i h 



^^m0''è''' 
^1 

4h 
' t 

1.* 

:^>..-^ri^i<i^^^^^ .: .^•;^, 

» 3-l i 

^ • 

È 

^'^'.-.s'J • 6 ' V t f 1 V .-..--• ^ 

^ • • ^P . / f !:nr;Mipm :̂i oti^^ 

mA f f ^ . i 

L " " i i ' I - I ; 

' I l-U- !• 

- t r ^ v - » h 

) 

lif^mta e compras^tjiHa. la ..vita 

: E le i^elU Rosgrnon |^«tniaji<(>^^^^ 
«tre amicizia? e ali*asledib/^^i Èlàéta 
non sembra d'esserci s ta t f r : , i w ^ 
t È!:uaaj^Sogaa quindi il non an-
4arvi a vedaro, t p t e bellezzel7;,eppùr; 
e\ va tanto pqòa gahlel 

Forse siccome il cav. . Jé tagna è \ 
S o ancora fra noi, rnoUì:^^!,Ìmrtìagi|,y 

nano che rivedrebbero cose vecchie* 
È; |aÌ30l il cav.Petagn» esibisce còse 
assolutamente nuove nella molteplice* 
loro"!varietà. ^ • ^ ' ^ -̂  '' 
Mia un grande torto adunque chi^ 

nòti vi va; egli si *ascia scappare una. 
talHssima occasiona per divertirsi a, 

^Bi.iHj.r^vi- . 

vagone, ohe porta HÙVÌHO : pel fuma * 
lon; . 

Salga pure, signora; T-r. le dico 
i^alviaggiatore giàiinstallato^el com 

— Oh, grafìe: cerco il fagone per 
fornii.• '' '•-° ' . • • • .M ' ; rimmk^f:'^ • : • '. vii Signore che viaggianCsoìe. 

Ebbene: ella viaggerà so la . .w . 

^irr 

,. f 

I J # p o ' d i l u t t o ministero, ; espressa l;opinionl - , . 

li]pod|isBioiiéantarticaItft* sentate'dai miaistri Àctoà.llGìa-! 
lianioc —;II capìlSIo Bove e la sua .nuzzì-Savelli.^ ^ - - ŷ r̂  
gantile signora! c l | lo accompagna, { ^-—-

f ^ ' h ^ S ^ i v * ^ ? t i 5 * ^ t ^ * - ' - '•' 

i 
con me. 

lì 
^•^^mà 

. ' • • * • ! 1 , ' ' 

rj i 

^ l a s c i t o . — Maschi 2—^Femmine 0. 
\ ' ' h ' • 

É t b l l e t i i n o Àèiito S t a t ó i C i v i l é 
del S novembre. 

Femmme 
,. l 9 l a t r lmonÌ< -r^^Ravazzolo Natale^ 
^di Caterino, Falegname, ceMbe di A-
^bano, con Dàdéppò GHIlia di Giusep-^ 

pe, cuoca, nubile, di Padova.i!r-;iPe.ij^| 

Ieri (3) da 
• - * ' • * 

imparare. • 
C o r t e «V j l s s i so . 

^ n t ì la nostra Corta d*A.88Ìs6 s i ^ ^ ^ n j 
.jjrocesao contro certo LBÌgi G a i ; : ^ ^ ^ 
imputato di furto qualiricàti?. ^ 
VFungavR da P. M. il cav. Gaietti;!; 

iilla difesa stavaL#/avv. Piave. 
La Corte — in seguito a verdetto' 

afftjrmatiyOfCiei giurati ^ con<|annava ^ 

ed a cinque di 8peoiftijeM,sgpf:eglianz|,g 
oltre agli accessòrivdijGggéVcome.ri^^gi 
fusionedi danni,spesa proce'ssuan ecci|i 
' O h - l S ladruncoli l a ' giustizia" si^' 

fa our sentire; ma pei grossi f 
' H a i AUbai:*l>Ìo*,-.Tr I soliti ignotitL 

imbarono parecclvi poyupel valgx;̂  te 
lira settanta a certo Aintonio^^j|Ìchi*'--
-von. Quei polli'erlinoappollaiatifctsu-i^;; 
yra un^atbaro in luogo aperto.^ 
Ipsé^farong; rubata alquahte ptinnòc-

chielÌjritìSSampo aperto a certo An
tonio Òlimechio. ' ^ -

. V e a t r o • Garibaldi,.j-^;y;|'wpco,al/i 

. . r^.rj 
PM^vio^AJ^I^I^folegname, celibe, 
con Gobbo ^ a r i a 0̂1 Geremia, casa-

• tinga, nubiì^ di TOdtvvà. ,.^.1 ' ' , .Buenos Ajrres„onderaipri/nì di.dicem: 
;.M^Moii*t:--'Ros3Ìn Carolina^Irpio-B^--'^- • ^''^'''•'- •^-•^fr—-^'t - ^̂  

Ls^ direzione generale d^lle far-
I ago8ti|^tìi)o ;anà, traveriiijyfc^rra- ^ 9 » t delF Alta Italia inviterà; lo 
sono giùnti a Buenos Ayres città il 

i 11 ' I l a j A • u tlitte nazionali a ' voler concorrere 
scosa, nellaquale il Sud America che ^^^ fornitura i l ; 655 >arr ì , pròle-^ 

vando i fondi per. le linee comple
mentari . / I 

li trasportava, corse pericolo di affon*-
dare. Accoìi:! con ogni maniera di fe
ste dalla colonia nostra e dai cittadi-; 

I l . ' • I • • • 

ni, il capitano Bove parti il 20 eet-
temj)re sopra^ ina j i sool^ ; a j 

fvapore messa a sua disposizione dal, 
ìLloyd Argentmo per una breve escur
sione scientifica néìÌ'AlTo^l*aranà. 

Per la fliié di questo mese egli cai-
qolava di poter essere di ritorno a^^ 

tmìàoiiì a Pagamento 

Grosharrt 

t- !^'•-••• 

. ' '• 
t I 

'• l i . 

î  
ki 

^ I 

fu^Angelo, d'anni 59, farmacista, ve-,,. 
dovo: entrambi di Padova. , , .,, 

•Tonello Antonio fu Domenico, dif 
anni 56, villico, dr Oadonegho.i^|Pa-t 
sqiuSiinfnuìgi^di Francesco^^d'anni 13 , 
villico,, celibe,, di Montesalda. 

Un banlbino esposto.^ :̂  , . 

^ 

r b l l farà vola per To Slatvino, Pueota 
Arenasse Tierra dei Fiiego. L'està^ìf 
prossima il capitano Bfive conta di es-

fSeii'e nuovamente in Italia e iniziarvi ì 
^^preparativi per la spedizione antarticar 

- I l ConsigUg di Ministri. appr;g^ 
1 bilanci soprai^^nife,aligli, au^ 
menti salvo a qoncederh con dê ^̂  
creti speciali Sé'iìòn è zuppa è 
pan bagnatoil^ipaga Pantaloni 

. • I . L _ v - 1 H - ^ . . . - : • • • - • - ' 

!?|i 

•' - . . • ^ •^-=^k'-^ 

>hVJ'F^i^V.y^ 

^^'^,;I6rl,4 altr:0 giunsero = alla Società. 

,„,.• AJIa riapertura della .Camera , 
stabilita la questione di Gabinetto 

.isulìe leggi presentate dall òri. Bac-
celli, SI presenterà,:; chiedendone 

il?urgenza, il decréto drproroga del 
cor|o legale dei biglietti.. . 

Compagnia Inglese di ÀflTotraA 
RàzioNi SULLA. VITA, cosUjhiitac&^ 

^Jitondra nel Ì848> stabilita ili 
^iiàlia nel 1855. '̂  

• . ' . ' . l i 

C a p i t a i » Sòó. i l . 9,SO1>,<ÌN0O 
^Caifeitaie v e r s a t o 549 ,9011 
<!Ì>ànLzlo1ike a l C r o v e r n o t t s -
l i a n a l i . S9:s .OgS. 

• , • ' /m 

H - ^ 
! •> 

;'>-•.!•'. ^ 

Vcle^rraiu la i 

F . ' ' 

Sifnazioae al 30 ttinpo 1882 
Fpndo.di, garanz ia .L; 7 9 , 3 3 8 , ' 8 8 2 . 8 C ^ 

^Reddito annuo •;' ; ' » 15,412,821.75 
agamentijScadenze^si- 4 

. nistH;%'itìcfttìr più » 128,300,000.— 
Utili ripartitidbcui l'SO^j- J 

^ ^lO, agli Assicurati » 14,12^,000. 
•iwm^^F^'^ f̂l: 

•i\ • 
I I 

1 -1 t^-q^j^^L. 
• ! • 

/ - : V 

p:-̂ - (Agenzia Stefahi}' "*" 
f k'^ì 

'f 

Toat^:6aribaldi.-^a.ff^ram • 
--r.:J^.^.^^, 

':ir. 

oatica compagnia .diretta dair artista 
.eobOldo Vestri e ammmistrata da 

Lo stratagemma d'^r/urp,^*r- Ore 8» .,£,̂ ;--a!ii7| 

^lii-g'ffrvi^^'^':^'^ 

^••>j'yniiiJ.-;---^ ;|^-

ijonusnio è un lavoretto simpatico:. .»-
F-'̂ '̂ ^ flcane semplici, piane di bno, di spi-» 

rito; intr|Csio raro, facile e buono/'? 
l:,una .codina, del ìcati|3im^^^^^ 
^iUo grazì^os^ e^b^Jl^. L j | ^ ^ ^ | i O | l , & 
sèlla BonaflnÌfJttarprGtò,:at^parte di 
''ÀMàm con• finèz^a,^ coifi arté,>^tin 
passióne, e superò ognìf^aspettativày 
Il pubblico l' ha applaudita coj- vero 
a s p o r t o . . Lodatissimo il .Borei li, cho 
ì̂on samplici mozzi sa raggiungere il 

nià3sirno,,effatto dell8y4canaiE55pÌM>* 
,«bbe com'è' s*| ir 'e , ap-^musi*'ihces'i* 

Padova iO Novembre 

geografica a;,Ronia|i^ba;gàglrd9l còn-ì̂ ! !' C a i r o , 8 . .-^Nessun dispaccio fa 
SiPETTArOTJ 7?yon-(^T-^^ I WÀntonellii^tra i quali una trentinaJ^speditodVHichSvNotizìeindirettesenlf! 

J: ^ \:^- ,^^^^^ . r i R a g s e con&nenti l l ff l ì àKiMti, og. brMio^.gon|^m^|e,,^|ie^gUy 
f i m T e a t r o C o n c o r d i . «ì^i^JklGiroJ^fl'H w- \ ''^^'^ • * i- j ^ ? - biuno subito una erande disfatta. Una 
càrMondo. - m'^ iSS r̂e^m vedKdn^^^^ etnografie, c | lp iom di prodotU^ ^^^-(^^.j--J^|| |^^ 
crisMllCesp<>st^ per laprim^̂ ^̂ ^̂ ^ Cbut0 
jn^^,questa pittà^f^^Aperto dalle i r ^ f del re, Meneyk,,,al.|^ perchò^ifisultaya gii., 

; 51. ~ Lo Sianaara pub-1 
buca una conversazione de! suo cor-.̂  
rispondente pariginbitcoit^^ F ó r r y J - ^ ^ 

iRerfy.nega .cbeja ptjlitiptf^l^lonialetJj 
esposti nella,,sala della,,Società ,geo-muella Francia abbia alcunché di ag-l 

" ^ gressivo contro l'Iagbilterra.; Disse'i 
Si chaiiamissionarr inglesi sono gli ,au^; 
^tori delUsvéijtenza tra P Inghilterra e;| 
^^ t ì l&Ma^n^ , : f edagasc^ j^ ,4^J^^ I 

ant,.alleali pom,).. 
.rjMfWAnA-'iian. f i n g i l a . 

denti di elefanti, uno dei qual i 'è lun 
uè metri e mezzo, o ha la circondi 

farenzB massima di oO/rstCentimetri. 
; Tutti gli Oggetti etnografici saranno 

'i ì 

mrxii^ mendita Ualiànii 5 jp. 0/0̂  Pi^f. 

^ ^ ^ ^ --— • L | - » ^ » i , i , ^ « . i | r t , | i H | , cònian^f L. 

• ^ . ^ . 

• f i 

* * 1 

H 

90.60. 
90i70. 

^Banche NdzMmf^^ <AsSmm 

^^Cotonificio venezianoj» 236. 
7'Mòhiliare Italia/noi,-'^^ 8oS 
^ Tra^nvia Padovano » 280.' 

;ro 3B7,.i, faliim^ntì dicliirfra^i ' e >ii> 
:^ ' 

1 

',.v'^u^M0è 

• Qh V^ 
i^;r^ . * ; . ' ' • ìém 

, , , , 

Ieri sera nélta lòealU* .dovè fu soo-î '̂ 
•-I •.^~^m '••.<•: 

-i 

frfifcF̂ '--̂ "̂ V;;; 
leMe B à o l i 

;^^^v^:^LiJi!d#fc^^ abbiamo un 

aanti,;smceru --• ; ^ ;., ̂  i p ^ 
Là commeiiit in dtìe atti ; ?7Mt wé-̂ ^ 

dico, fra gli svemmenth | i , f | S H ' ^ ^ , farioda^a'^^armtìhioscir4ibmò,.ifórtò,' 
perfettamei^t^,^i,tiut|i gii artisti, m c h ò r 5 ^ c e 4 e . t e ^ u | t y U U ^ 
modo narticolare poi,,dal .Yesirby E.u- .mente, [senztfitjmagini ^sbiadite,, riràr-: 
na commed 
garbo ,a co 
situazlon^. reali i parsdnaggi, non 
troppo forti j e tinte: eccona.!. pregi ' 

I fratelli Gìr^^fe4;?eC0rfl4P,PÌa^,,, 
dire'iie tóéHtàtamentèf'TOMoro 5.trapr^.« 

•i'-:-\y!'i- - . ' - ' ' • " ""' ' 

dinaria sveltezza stupisco ifimeravi 
glia. SI fermeriinnoi||tiP,afit'noi^ an'ch 
questa sera. Procederà la commedia t i e u o 
in 3 atti dal titolo;:'iJoistrataì/emm'x 
d'Arturo. 

pert(?iìmempio a i^a^ ta fa'^HtìvWu-
t W t t or,cìuqlo.,4i, tl^racqtà'co^ 
te 854 monete d'oro è. d'argentof*é"*' 
un farolaglio di rame niellato m a.v-
gento -fèlsanttì lU nome del pontefice f 

^%li^t,mo.n6ta,4;tr:o4isilgono. ^itep-"^;,^: 
òa dell' Imperatore Teofiio:A;Quello. 

•*d'?arffertto sono dell'epoca di alcum^s 
! re mordici • contemporanei di; Teofilo, 
I • W" P è p l e g r a i i A t e Io pf^clale^ 

tì-

.grafica. 
Fallimenti.ji-iPal^bolletti . t t^ d e ^ 

,faU.ino9ntL.„,pel primo^setnestre dell'an-..' 
no joso compilato a cura del ministe- « , ^ ,. , , , . „ ,- ,„._.̂ ™ ,̂.„_.™ 0 *V'-'/; .•S'fiiy'â *;K'Hìf'»fl̂ 4i#?:"'»?v.̂ ^̂ ^̂  jfS'ìA-jjg-̂ î; s fjja non è mittimamflnts in tenzionata ^ ' "̂̂  ro del commercio risaltano m nume- î̂ '̂S^ îSL ;̂̂ *^^^^^ 

di annettar'si la Nuova Guinea od altro;; 
pertì^inel detto 3emestra,^in 290; (Jùelr-i ^^erritorio/LaidWdi uria dichiàraziSnlf^^ 

m 56, 11 nomi cancellati dall albo dell-
falhti'^ed m 10 le sentenze pronunziaci^ 
tei s|!ippe?1{él ^primo trime8trQ,^:^dal| 
cori:«nta/ann|» sopra domanda jii mo^?; 
ratorìa giusta gli articoli 819 e '827, ' 
del'^codice di commercio. 

y t 

i^ssicttrazioni'^in caso di Marte, 
Miste.:^ Rendite^ Vitalizie Gor& 

% partecipazÌone,,deir^Q^,^QlQ' sugli 
^ utili. t . 
/Direzione SdliCÙrsale in Italia m F i 

renze Via de' Buoni „N^.J! Palazzo 
tìWr- - •••• . - , . '^} . • 

Agente Principale in, Padova sig. ayv^. 
Fi Squarcina, Via S^orsari, Ni l l tó ' . 

Agente Pfincipaie in Ro|igo sig. ca«-
! Tullio Minelli, Via Bagni. ,, 
iAgonzieiin taUi i Capoluoghi,24i,0ì-* 

stretto. • , , . • .-1P312JI* 

« 

iS 

s 

K f. 

^.^ 
^ é t K ^ i ^ S : . ^ 

'-A 

y.;;|jWirr^-itUlLL 

avverte la sua numerosa ed^letta 
r|'|i^^'!f:r"'^fP^M^i 

OSOi 
iiiu 

isembra ridicola.. 
4iig"crra^|da^lparté^"dellà^^ China glì/l 

- S t u t t g a r i l , 9 . —Il Re del Wdr-* 
Uembarg soggiornerà a Sanremo per 
^^|»àrécchi' mesi. : ^ , 
> ^J5a|r^ma,,0..ilM,Co^:t6 d'.Appalloi 
mM^^, i ^ , . ! » J i ^ S b^r b ̂ P^ , ^ i n q u ê ; 
.gvorni d'arresti pel ferimento di,Mir-«, 
ijcovich, Tissolveridblo dalle altre im • 

putazipni. 
„ , « . l t e t t n a . A : t ^ 4>...Q£mitatftiaUaÌ 
,.delegazione austriaca ICalnoky, rispgn-JI 
dando ad una interpellanza, dica che i& 

jitprbidi della Serbia nannrisolamente,;^! 
Ulrg Ĵcaratter̂ ^ e:>sambraup ' giàj 
repressi,grazie.ai proyvadiraenti, .^all 

'sgoverno dalla Serbia. La notizia cheya 
t^Giaia Sia stato fucilato m seguito '>llaj;, 
•''tìariteh^à '̂Jdel ^CònsigUo^ l̂̂ i guaterà kèl̂  
; inasatta. JCallay. fa.r.esposizione,-d.elj^ 

:X;lientela che m causa di demoli-
szione ha trasferito, n i ' o v f i s o ^ 

PeJlKSiefia^taiSta^U'AJapo del 
^Galojn Yia^S. Caaziano al Nu* 
fmero 447, cioè: a pocaii passi di 
i distanza, sotto allo stesso portico' 
;e spera di essere ugualmetlte o-

• ^ i * ! ' 

1 

^^^tat^T^i*^ 

: ^ 

'.lielìilezioniMSpaciaU di'^ginnaatica 
' ^aM«kR?UfecvaUi, seg^^^^ dilla 3 
alle 4 dal lunedi, marcoledi e véaerdi 
per le ' ragazzmaegU altri giomt pei 

1 1 : - ragazzini. •fi 

i 

f o r t u n e è r annuncio cna diamo del 
•la;^prÒ3sima'emissiori,e,dì.^O,b,b 

•juna,.creatura, divina che si.move nelial'j :Ìpotecarie,deUa città di.Spezia.,,IU,no-l 

•-' .: 

i.lfj^rpfamo,,e i|iebbria,^come uà fiortóride^W^grande^a^j^^ 
sul cader della sera, si ripiega stanco' questa.'Mt'.Comuno ha assunto di pa^ 

ij't ye^Imolla su! suo stelo : cosi Lalla muorH gare tutte le tasse, e quindi u possesé' 
eirìre gemendo con piccioli fremitidaf- fsbre non ha alcun dilTilco, non paga 

l ?AlcssandrSa , ».:r^,lQri vi^furono -, 
tre.,.dtìCQSsi'di cholera. 

||BLà'P3r*lHm|;nks!Ìono, anni jè pes" 
J:Ìe femnaine a ciiaqua, ó^ rL maschi. 

Le lezioni di s e U e r i u a , gU eser
cizi dì assalto, di ginnastica .'.9 del 

Miro. alla.pi^tpla.iptì^^gR^j^tuaj^xiaUa 
s7;.ant. alla mazsanatte, meno J ' o r a . 
riservata ai fanciulli.;;!; 4 ., ;,' 

lezioni di b a l l » per gh adulti, 
hanno luogo dal le ,Mi2#lla 7 1(2 àeì 
• lunedV,,,merci;jledl e„.v.tjneriL,. :g 
^ml signori studenti hanno diritto a 
fa,cilitazioni speciali. 

« 

•t^^Wsqi'H'-
j " * » » i 

! • " • » • 
•/^ • fL;i'"*i*s(-^ii.^ji^::;,!.'''i'y ^••iri-Ki-'-t^^i'i ̂ ';- '-!• 

ÌM IÌACCH 'W^"^^ 

^!;^^PCfost»n4ìnopola. 9,ife;mll^ sul- ' 
stano conferì a re Urnbarto-l ordine ' 

' • ' ' / - ' > " ; } • ' '•'•--'t ^ i^-\^,i)i--'.\i'm'iL''•<'-'• 

^^^m^atq di, schernm,. sala ai, at?a-
' nastica, .sa/ti ai lettura, qmoGht^ 
mttsica, yauo ecc., ,,,.,,. ,. ?i 

Saî èbWa nost,i:n. .vijjq ,ded,isetìft^;idii 
tidiretlÌeg^;.sigfVéni'ì-^1riaUa 
,, • . „ . :-ri :"•'<••• ••, "';-"i?;^jV,'j>'i-:-.;'*y;i t ! • • • * " - ^ . I r 
tissima firsa li casino dt campagna. 

Aggiorni r ultima novità dal giorno 
Le madri nemiche. 

' l e t i l u t t f MMSical'oV Programni'a 
del concerto che dM'Ta''''tì'Wdà^ del-
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V'^y 
^m^c 

rettore 

%wi a i^m 
'Nmmm: 

J'?!' ' !-

fi 
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Si: 
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i 
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É 
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Zftvartal. 

Comune di Pàdova domani dliUò orol 
l.alle 3 in Piazza V. E. 
,l.,PolUa — Flsim '• 

;: Auber. . • 
. Pot-pourri 

J:' 

i 

Donizatti. 
Mi Duca d* Alba, i 

1-^ 

•tìy, . i 

^4. Mazi|iJ|a -^yl^ciei sèrenoì-r^. ,Sa- | 

Jf^F^litasìa,militare — Rgacfeî îlL . | 
6, Marcia — fimnion^T^-'èalumbo, | 

| U SH'iimaa» del concerto che i.\ 
darà .laf'lj|ni4|.,4el AQt̂  jyiggilieeJ^ 
domani dallétiìra ,1 aUe..^,Ìft,,l^i|i?siaÌ 
V, E. ' ; - • — • • ' • - - - ; ; 

• Marcia «TT Barrerà, :.i 
a. Pot-i^journ,. i./totì?i;/nn - - vvagner,i 
3. Sinfonia, Saloatjr !Rosa,L.r̂  Gomez,i^ 

S^Scànii e'cptìgiuraj-,Gf|i,,Ùi/^ 

6. Valtz, j[,(̂ s ylm/̂ )vC(Ìi?iSs ^ Wàgrter^ 

Vita u i dà. — AUa staziona. 
UnÉÉf îgnora '̂sV'ferma dinanzi ad un 

.j^tura'^el cielo, si^ esalta ::ewgnda aU-éi^l^^invito del conte di Parigi/per re-
l'amore. Queste: paginé^^sdho ; c ò m t « S S S F J i - r ^ ^ S a a Cliantiiìy^^dcfl^e'fo^" 
tpno ,a!l^ natui:a,^j,,, ,̂ ^^ : ; | ,voIavrÌiHatHi^""al^ prirtcipsllni^ 

Nulla.di,,,,più energicamente pensatòl3|tAmalia, primogenita delV^cute, e ,fi-
l^r-Ì>aroÌa cplpìi^e^. e ;mc|lz^,^.^ljal4a,^ife^ , ;? • ,,ail^: ' ''^'" 

che ffuarda la Riviera Sm Giorgio, 
con ingresso in Via dei Servi rim-
petto alla Drogheria Pazztol, 

dissa^^ r̂cho la politica estera-^Mena'̂ -^^"^ '̂̂ * '̂̂ ®^ '̂"^* '̂* • '̂*'̂ ^^-^ '̂* '̂̂ ^ 
Franci'a' i^n•'^•una 1)olÌtifflfgrglsi"vaÌ&4ft^Pna.l^JMia.4^tej;sì>,^-' ' 'f • •" 

, _ j . ' r^i i^_ " ' i j 

; Vivace, potente. Molte descrizioni pas-ìf^i^^ 
. sano aimjlr ai , tripudto di una festa 1 
JinpJiVieStìvale rtìeriggio; 'passaria''si:!/| 
Iniili'a^ visioni .ostutiche.in un tenero ! 
{^?r%^..P''*'^^^«tìfeéS|i^^^ Il senatore.,LavÌm, procuratore 

mììm iotfzia 
•'^"-•f:^",-"-.i'^:f^-'- ••!.• 

f l̂ :ggÌ?^S,,(̂ vola. j^lie e^ ^ la.CorteJ! appellò^ 
di sqgnMpcosi la fantasia •'profonda . HiPìomn \ a r à nominato mi^AìV'ì ' 
dell'Hrti5^a:ha,vÌMWXa!la è un^àti»^*^^^^"^^' ^^^^ nominato pioQura 

i^^^ 
^^M^.VrJ/[l;'•'i" t^i!^.Ììl^>^^.^:^.-:_,. '.J^^^W 

" k • - • . 

Vvam^Mm-MM.J.^m ---:.ì-.•<.-:.vi:,-": fi^^i^y^:!-^. .^:,^Si,5.>.^ 

igelo sommerso nalla luca del paradiso, W ^ ^ g ^ ^ ^ ^ l ^ presso :,4là5t|>bunale 
Inel t r ion^aoì fiori paimtanti.E'una^ Questo atto 
5fS|ina grecf"aalircapigiìatiira' n^or^lifBeà^^iyainente, commentato. 
|bida,,avvolgente, ampia, ilille putiìlle'! ^ Ìtii.,:^QnsìgUo.,dLJly:iistrÌg^sÌ di-^. 
*̂ vei;:̂ . cherincahtano; dall^glabbra te- l scusse.sulla^^^sceltaldeli;magistrato 
ìimlJt/tsW^MrJA^^ dag|,jgl*ardi^ nella procura f 

tuia cheyj;iq^^^.dai,jpip iiJ battesimo 

iper sempren come il dolcissimo fiora 
Ideila nitómòlà pudica. 

VigUaui.e a§?P,l.»oto per la.,̂ u.̂  e-

varrà, ì\ .signor Eauicelil 

I^^vFranem ama la pace,;e> cercherà T; 
Ai&Pcor4ara::,)gsqij^s,tipRÌ;;,pandenti,-;Jt 
:,appaM.gU.M^Ml®§Ja&gU^feB,^l^.«*^t-;. 
teranno inaja sua missione è unas' 
missione di pace. 

GUid.?tÒ'ria disse"''''"cKè'''nessunalinal| 
:ji!^n|,^iimpati2za,pm,^gc^v4j.almetn.tec^^ 
Inghilterra 6' Fi ancia. La sola que^^l!' 
stione cna causa il nostro soggiorno «, . , -, , •.-. ,, 

ièJaJiotóa'missiohe^miamo' per rìi ! «!«'-b"la^ fresoa; allontanare la^ca-

Ml4^^k la :evucukl(Sa« del Cairo. qm. | tM ' J> ja* lWM, ,« ,y ieae f^cpo-

chfafano-^erizaSquivtìcrinmvoWdella . P?": 1 " ' ' ^ .?<=",'.^''n,? '^''^ "=>"««.ta 
conservazione della pace:, egli spera ««?«""« », qualunque altra afequa 
;cho i niQOoli stati Balcanici acuiranno , C!WpMW,^toi}MWWaiWal(j,clia d ip ra -
l'eyempiorPSrlSSo 'det 'Maà 
GlSailke'disse che se ne SSSiffiSla" *'S,»ilS,^S?"« "S''« J.„|!'^'>;'e-^;«,. ., 
Questione cotsMguardi recipfoSìTWò «J"^ V f'^bbr.cante A n * o ^ ! « 
2N„oUspe!!l.«0 ci, fu^,off.no senza , ^ ^ T i T ^ ' " ' ' " ^ ' 
esser domandino. " ' «^Vgl̂ M ,̂ %,,^. 
' '•%rm^S:'9. ™ AI doi^ìtatrda'ta • ft^^^^ ^̂^ osf^i;,Bi>mglm L. j | . 
Héf^p^zìW^ftuitnaca Kaln^kpi1;tìÌl1Sy^^ di.metì^-^^^àisiwvanditori. 
ròrche'secont^gwnpMziQ:;';^^^^ DeposiA;0 ĵn,,EflVÌ̂ o Fi;^lj9lli BoseU* 

nqra ,un ...f-riu VenQzm aWEmporio di Specia.^ 

L'on. î fanciui intendendoi-che 
Ue^gramasco Camillo -^nessuno dei'ministri; :§iisctttragga 

(Kustici;î dei,,|ilipiii) ; ,; alla responsabilità che Jncombe al 

cara t te re naziociala ne politico ne an -
,iSv> Ì;J-V!H;?.:»I:?.^'. • - i n s ' s ; ^ . * , r s -^i-fc^'ilv;^«.;•KlS•'^,^i»J^•:• 

tldl^aStlCO ifjja'appresenta soltanto;^ la 
.^rivolta contro la esecuziono delle leggi 
"•é-'contro Pautoj^ità .dtL governo. 

hta. 

< i . .1 -/: -• ' W 

— • • " W . 
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^ ^ 

^m> • V •• • 

•^rt^'^ 

V'frmmi V Estero si rlcetòno 

ll3]Wetìiiò iÉ?l8ì»gzÌone S^i tà^ 
: . V .•. 1 -

ila rifsqmpensa eénecssa inifilé/tl^ KsiioisiiriòÀe. 
1- ' - ^ 1 1 

presso,A. MNZONI e CpEue FaubòBff, , 65 Parigi 
y .j^/'^v^^ili: 

- • I ' -
••-,•?> : = ̂ - . . - -J *_' t . - . 1 - A l . ^li' 

>£ 

• l ' I .1^»'. 
• l ' I . ' ' . 

{t H ^ 

r jfcwnto r*3SK., 

• - 1 - — 1 

1^ 

' -f 

4, 

. j i i K v 1, •) -

1 1 

1 . 

I r ' 

.1 i >. ^' 

I J 

CaXJOOTIDXj^liTO 
f^litf^'^^'^sff^^-^-H. 

^licH. corifenàifé fosfato cìt 

» 1 •-

ùaTQntecomeilvi'à fino 'CKéM^ÈmleMon d^ àirifcnàitó fosfato M 
reno, catte e soda, etemenh mncìpm mila composizione del sanque, dei 
nervi, oùsa e céfveUo^, , . ^ 

^^r:^!f;T:ilf:xr. ;:;II:?(!';Ì^-

( 

-f ^/.-^-.Tyy^i^.p^;'^ 

l a C l o r o s i •r^I^'lf. ' 

^•^•^..^^R.^ 
la 

- T ^ 

• » - I^lìL.^I§AI^C:tIii)^fàléciàilo u s o «iiiiWtMiélliteule «Iella 
. 1 

- .1 

91 v a l o r e vlinvÌco%*ante d « l l a X0£l90t%G n o » n u o e s s e r e « e o a s l i a t o 
^16 B i t r t fevvaginofìt^^: «Il f e r r o i«i e s sa c h f m i c a m e i i f e e o m -

o mora è #è 'eoiBi | io i i lb i le ;e^ ,̂d| é séSmi la^ ioa ie sictll^a. ÌK^H-'-^^ì.^'^-

[•^'i ^l-ft\^>':g'J:.-'i'J_- :fî a 

lu^^ . ' 

/ x 

AfUoMO, ottohe 1881. 

lésiKevusi' itoesi 

' I-

1 •> 
- f-

O 

!• r 

. . - i ' 

* V 
r,-•' > • ' L 

- x . f ' 

: • \ 

;rtM#vt*:ì 

sono sui e I (na j 6CIe^tlfic) e folitici, mw-
ifiJesi e frantesi. La Stessa jiarola cotti-

^ i ^ r m Rui^Iìornàìi italialSi,, dacchè^liì 
[Bitta J f t . i n a n a o i ^ | B ' t € « ^ 

' Ora cos è qiieèto Zoeaonfi' Che si vede 
ormar dappertutto, dJraiinOft,i]tpostr! let-

:,-É;,u^t^,,nugy^MRr«va,j.|,ìC|i\foo m\, che 

bene fra noi, sqa ich< , 
frutólcano ra*ritortìató tóigiiorate. 

H ' 

* • * 

l ^ - - l L : i • 

% 

cioinale, ideò una IPoivcre^ «ootarò-^ 
fica, allo scopnnìa»e;:al i v c ^ W o f ^ ^ 

HtiiVitioÌ*i»Wrmlr necessari al-: swojoi» 
g i^ re ,« l i )#ò l%Mii ,^« ia^Mv^ré^ 

&eilt«lM»àpva axu t̂i8.̂ im§*! praticameli-
te veniva coco b<»ne accettata, 

O r a ' 4 W | ctóe'gli ìngìesi pajften^o ^ài 
RaedesìmÌ>'Pnncipìi n6#fi&ittio una bibita 
piacevole, eijuineggiBnte,, rinfrescante, 
aoti àicooHca.'- .•̂ •'••- •̂i• ^ ' l->-

Ogni bottigliaai? circìyti^Jitro con^ 
i\efie,t(}^zto grî do inglese di /(^S/'a^todv' 
fevro^ ciî ca un grado .di. fésfato di calce, 
nonché fosfah di poiassa^fsodai ^̂ ^ ' 
f*€Wtèr^bbW 'dunque gli ressénéiàli ĉo
stituenti del sangue, dei nervi, delle rissa 

• in condizioin^j p^rftu^, apvmil^Kione^ 
i 

;? f 

\ i\ 

r 
r F I 

•HÌ 

atti 
Àlciini^IMru:'ingltì8i tcònsigliaifiò'^alli 

^là&i^9^^MZoedone qiysndp. hanno ta, 
sete d«!lB febbre, sotona?»! BDàlattie 
esaurienti e contro'<>lV;anoress!ft. Il prof. 
laurenzi ^ì^'RWafS5^Ì^reì6^ò,Wll^O'. 
spedale delia Consolazipne^fece'pubbli-
ehe lodi ìàB^Z(iedme^:^;M'^M.m9m-
iscfuto bibita tonica, sènza confronto su-
periore aUé"altre^v' .̂ SÌ̂ M̂M-VÌÌ 

{Annali di Chmicà),^i^^.^é 
I)\TGti.I)oUvCa,y,Mima^ Schiavardi 

bi • 

T 

g 

«f 

Avendo esperito l'uRp^deità « KOE-
^0«>a]E » r̂iccR,;dj ftisj[oro^^e.Je^|-o ::c<iti-
jmicaiuente uniii, la trovai ricostituente 
SKioltò asBimilabile, graziosa) al palato, 

- ' 

convenientissima. all,e^ delitpU costituzioni,, 
ai debilitati da malattia ed, ai b&mbini 
che la desiderano Vivamente. 

, •-^Dott.'Anflilo^lttà^gl» ••• 
SociO'Cì* !̂;!'. dell',Accad.Fisio Medica^ 

1' dil Milano • ! 
^ -". 

.«.Ilo, sperimentatoiin^Clinìca'é;^nella : 
pratica privata !a lOEtÓ^ÈÌ constatanti 
done :i*riD«cni effetti terapeutici, come =! 
calmante del vomito ostinato nei primi 
mési di gestaziohéVe tome bevanda W ^ 
p^Mnce,n,elcasi dUs^uifjrp^^^ 
così, frequente a incontrairsr durante iL 

.periodo puerperale. »4- Ebbi sempre cura 
che la bottiglia fosse messa preventiva**, 

^mente- in ghiaccii>,,come „si./%;del^,re8Ì,o. 

.coc îo ,cne la ZUEDOiNE possa essere un^ 
surrogato se non altrettanto gU^jLosi^cer^.s 

.iRltretitaiitó u.t(iliéK6'ìinérb dispendióso, > 

Prof'*«canca'o affa Ciinica osfefnca 
di- Eirénie 

. r i ' 
-•^n 

ililitfieE'iilica^' i^^i 

k 4 

miam, 27 ÌMoììo 1881. 

-r. A (l<^« ;̂ (M'4^̂ = 

L J 

MILAKP 
' , Caro Signpreijit 

i, l^on posso, tenermi dalrespnmere la 
gran'̂ ebddisfftziione ch*iìo ho provato tìail§| 

UPa^bìbila rinfres'janie^e rinforzante è 
deliziosa e possa ben capire perche e 
già tanto po:polare negli Statif^Unìti %d 
jjtn, InghìlterrafBt'raccomanderò ai iriìei ^ 
amifti, . i ,, 

'i^n-'i i;-«tÌS«À'Ì'"?!'Ì;^^:'fe'Ss: •". 
; 1%!;. fe.i[;i;^fìil 

0̂̂ ' 

Tutto vostro 
rgflìUNHAM dott, CiUNi, coJisole; 

BomOf. If^Mgosto 1882, 

^ t̂-'Con pòchi esperif3nfntim.i sono pò 

bibita piacevole, toniCB, senza confronto 
superiore alle altre bibite, capace'drarre-
càre grati giòvament^iJuIcérte irìfòrmità; > ^ 

,. jpomi;p.,g?c^, LUIGI LAURENT*^ '̂̂ ^^*-
Capo delVOspedale della Consolazioìie 

di Boma, 
- » T': 

Csfi oi>MS|!Mfl,c«ll^ìi^*8Sl|B||M d e g l i . s c l e n a i a t i . i M g ì e s i v i e n e ' 
sn®dafio ^HìAIPlS a c h i n e ; f % d p i n a u d a . 

I ' h 

Si vende a L^S^^i^JSotUgUa grande 
;:^^!m^^-

L.,Sèi Bottiglia piccola 
In Casse da 12 Eottìglié"ìtìti^re a X. -18 per casi? e 12 Bottiglie pimiole a V m 

per cafisetU,,,sr Si rendono perj l2. .vet4 |grandVL/2.40If^pr vetri piccoli fc. 1.80. 
Indirizzare ledowiande.allft,,Pitta 4 # P ^ ) B S B « | I I Ì q^ie,,.. MILANO, Via della Saia^ 

SOMA, stefi88,,C«aà, vjft di Pietra., Ul, che ne fa spedizione ia tutta Italia verso ; ri-
messa anticipata. ,• 199; 

' • I •• T- - ' / ^ ^ • ^ • * ' 
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1 'i 
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'^mà i, 

:h-' 

. " • - . 

' . • 

:i=;^i 

d^rì§entì,'facìlitpdo 1* appetito: e hdutralizzando gli a,cìdì dello stomaco :̂ 
tóghela nausea ed̂̂ ^̂̂ ^ sistema iiérvogò; e non irrita me-

,^tomamente:;il y,€î tpcQlo, cpme dalla; pratica è étitistatafó-succedere eòi 
Hanti liquftrijei (juali si tasa tuttii giorni. ' • 

Preparato con' àieci 'dèlfe p̂ìh saiutìfejre erbe del'J lfOI%TE « t t -
-Mjmk^'Ù, kFMséME i r Koviito: (Bresciano). " " " 

^̂ Si pi^n(^ s^lo^oir acq^ sèiajfj^calfè, la mattina e prifcu di ogni 

I ' 

•*• . i 

.iti 

•t->^- i. 

Ut I • 

Bottiglie da litro :. . . . . . . . . . , . . ' . , 
'» da lì2 Ùtró^ . > 1. ., . ' ; , , . . '. .-: 

Ini fusti aV Gbìlogvffipna (Eticliétle e^capsule gratis) . 
: , . pirigfin^:CqmmissionÌ^c^^gUà al foMrmtor^ 

. ^ . • ' | . ^ : l | ^ J * ) , 

.-., «T" 

• ' -, 

\ I 

' -
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' ^ 
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• » ' ] ! • j ' - ^ ' • ; • • ' . • •• 

:-=,!".•.-."(? >^ V-.' l"Vf' • l - ' : . i 4S.'^l'r-^l' v - _ ' l 

w 'TV^-^T 
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»'i?'.riii"-'.;:̂ ' j , ' •>-• 3"n'';.-f"tìî i','iĵ  'i-̂ r̂ ̂ iÉ '̂̂ jiii-v^-:'.vi4-à.'=i,,.ì,i S. • A ir^'~»^-IH.-r. ^^L-^\-^i:^ ^i-^^i•^1, ^'-'•J^rl^ ,.^^*,M^>,4^j 

Linea renelle pdsÌale%a^»jnìaìta.«U s la l i t a 
• • ^ J i ^ i f l * ^ -

•^i^^-^^-

ifesy 

fc'.f' 

- ' ! • • 
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r;-'n 
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• :• - -

P^V 

• i^ r^^ 

t̂  

l^^AUÌ^^ 

- . . . -I 

n i : ^ I 

3^ 
I L- Sci^flzio r l intÌ ir<iMÌÌÌl l l<gil ifè fati» d a l l e 

S" 

„klelàJta|iaB8 il Trsiiirti M 
l[ 

^•aifet^.v 

J;v 

^ r 

. r ^ - J , • ; • . , ^ * ; 
Via srCoreiiw;N. 8--GENOVA 

^ ; /^ 

ÌÌH 
1 . . . 

J /^( 

^..I^M^^ll^Si'^jPtì^^lP^Mi'i.Bfl^ Mon^ e Buenos Ayres "il^ìroècafo^ 

della boc. Ital. di Trasporti. Mariltju?! Raggio e C. toccando loscalo di Barcellona; 
^-H-^ --i^.^ 

-.1 , d -uiì!!Si.i;̂ .̂ ,?w: 
' j - J H ' - 1 ^ 
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I L l S D i c c i n l t r e p. v. parlila per Montevideo e Buenos Ayxesjl vunore Dostale 
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mm^ . . . 1 , m 
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toccandolo scalo'iài/Cadice. 
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! • 

ruti Engelv pcopr^ili^ 'f^g)' Hotels: 7 W | « 0 ^ Ger«a. 
Pane,/fresco e. carpjB fresca per ti^ttr la dur^ata del viaggio, . : ;̂  ^̂  

i Peiiimerci e passeggier^i dirigersi'in Genp^vàrall^Ammjnistrazìónè, PìWzà'tuccòìi, N?SÌ.' 
^^^^*fcR^^P^eri^é'?^'P^^^^ ancA%M.8g^WM.fJe|l0vStìcÌétà-¥ign<^^ Stefano Repétìff^ì 
:';Gmseppe."ColajannK •,,:;:-' " ' - - - - ; — \ -.•>•; ' ^; [-Kr'?;.-.- ., e.' 
-pr SirriiiévonS'IntfgrctJe^paiseggierf^^^^^^ con trasbordo a Montevi4^p; 

sui^pirÒB^afì dèlia Pabific Steàin Naiviètìtibn ÒompÈfT , , ^ , . ^ , , - . H - • S ìB : 
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:k«f-4.. r ^ V (f. Ì^^Ì;^ 
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^ ^ ^ ; ^ ' ; - ^ : n ^ ' t r i ^ J -
' ^ • " ! t-̂ .uv̂ ^ 
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Lsjttflinara pr 
Tarmacis^.. 

Sco^ î Awgfttsio, droghière© 
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: r. 1] ' A 
. .-•• 
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^ ^ • • • I 
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iCKtJ^rmB: 
v . i * . . ' . . - . ; ' . ' ' . Ì : , ' , ' , 

•^^p iozJq j -
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V^i 
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j;,^l|fS'i^;..-. 

e più sono i consulti dati. 
smo Ai presente anno dalla 
celebre: sonnambula AtV* 

1^^^,]|!5'J|MIC O ^é^^migliaia;Ldi,ir.att6statÌ{l̂ rî '̂ 

pasianto prova per attestare senjpre più la fa-
ma che in unione al consorte, il tanto rinomato 

.' I . r r , 
- r" 

Wi&gnetìvsw.aiovi^. Prof* Pic^fO 
j '_ 

'!!% 

;ia' 
s^lltia^aGqtìistata.. Per ottenere un conHUom^riétiiìo dàlia tihiàro^^^fetì SonnSmtfula 

I -

^i'^tìlH-li^r-j^f^ì^^iif,'.-.^; •.'..-i^y^r^/J. 

m£X^ 
e • 

r' 
f ' j ^ 

basta mandare da qualsiasi città una lettera che dichiari i prìrigipali sìntomi della ma-
lattift che la persona soffre, due capelli, ed un vaglia postale di lire 5 , « 0 per l'Italia, 
^^pW l'estera lire 4 0 . « 5 . Nel riscbritrt^^fìc^verano il cWsuìto col diagoEilo e la r i ' 
celta più mile f «oc^ssariii: per...p^0rsLJW^il^^e:fe^ diriger!^ ^| -̂  

$u f l a «Ì«K«I2 già mercato di mezzo W. 3 l ì o l o g n a (Italia) 31® 

Prezzo î;.js*/aWa bottìglia. :,.:.299S. ti 
;W^L^fe^'^fi^^. 

J1 

• i i * 
.^..1 

•7.^' ' ^ 

senza (MXOPI9 e I M a t i i T d ^ Ì a T » Ì j f f i l £ ^ ^ 

gestione^^e àliàppè^itov^'fi^bbrifugo, ,̂ purgala 
,bljando ,ê  4ep.urat|3g del 8^iigu,e. 

specialmente malariche, nelle tarde, e difficili 
^ìgestio^ni, nella disp ~.. t--^i^~^. 
3fentrje;«\!i?étón<?er,© 
fifi9'A^ ^f- >»e?tru^zìj.,pf:, g regge , gl\^,a'nprÌ'.^.d 

rpsive. Preserva da malattie chiunque ad ocni 
.mese ne prenda in ^ tr,©^i;^attine consecutive. 
^n^. *9^?:ig!>%4m§f,:^4>:^nOT^^^ 
, ..Lèiraccpmandano abbastanzajì lungo,espe:! 
rimento, e guarigioni ottenuto e le attesta-;; 

• - 5 ; " - . n ' E n f i . / . 1 » ' J i . , " . i . • ' ' ^ ^ ' " ' ' ^^ ' • ' ' - " • • ' - = 

V- zioni di medici distintissimi. • v 
, .§1 acquista press^^.^*,inventore Bosst vome-i: 
nici? in BMdovinaTXper Éste),, , -••ami 

In Padova presso te farmacie^ Cor--^, 
' neiio all' Angelo|sÌ>i CViw?t</70;»^a-AS901emenÌe| 

;. .^J^ilS^ Trti^resso l^AJaministr^2ioneJel gioK̂ f 
U^&ÀkBsicchiglione. -^ Iii Ferrara presso la 
farmacia Bergramt, via Chiari N. 90 e la far-

^ W^̂  PerelUyM&'zza Goromerciò, 36 38 —te| 
fj^fpresso.JFedericp i'i^uar|cfe|,;l'^^'^>^fe'?>*&i^ * t̂ì 

rfirfe' 
^ f .FERRUGINÓSA. 

"^' -• 1 " . - ^ ^ t r-, i. 
fA 

Diati4tr^rMMglie^f!ràMf>^^iVÌBHfMìlaH^ 
1882. 

: ; Ì : 
-X-^;jj.\;t,-:^ 

1 » , ^ i i * e itt'^Brèsfeia^^^i^tro'^-v^lìa poftalg 
Jfl(Ì.bottiglia..,aQua' . '•mÈlMn.^h'-^^ \r <n^^ 
Ivetri e cassa . . . . » ?3,o0.> ^ ' xr*^ 

fcvetrre cassa . . . 

>y,.!^S5^^, 

j i - -

f 

'. . L. 11.50 > r ,0 

Casse è vetri^ S!,,iJjìó^on^'^flidere alla 
:5?tg3so prezzo affrancate.finofa^Brescia .e^l'ìm 
IPOEO' , viei|^^^|tiJ|it^,^.c^i^^;yagU^,po^ 
^ ^̂  II; direttore « . n o r g b e t l i . 

-.i 

li 

Pi 

¥ -i 
->:^€^. 

v : 

• V ^ - ' t - " ; ''"'••"• '-'-^ In ^JPfadov» deposito principale presso 
^Agenzia della Fonte i-àjiprésentata'"dal sig,^ 
Stoppo ^?tfoìiÌp, Piazz^tta.;;Pedrocchi,, ,N,, 53^ 

A, e presso laDitt^a F^anert .Miwro e C e alte 
Ifarmacie Cornelio. Bernardi Durer e .Bac-
Ic/ieUii ^ " '• •'^•''"' 299S 

i . I :i '^•""•-^'I^Ì'^;''^-:^iiv^rF^ì|'-T'?'^^:=r"^,-Ji'dJ'i;-.f-." • • ^ ; ^ ^ . . ^ ^ ^ M | U >.^:^:Ui4J.V*^4^4v^ìr'ifcliiii«^''Mi^ ^ - ^ ' i ^ ; 

' ' I 

.- fll'^h. ni¥ 

i • t 

• i r r m 

d e p u r a l l v ò « rinffìreBcàìliVo d e l « a u g a e 
,3R^VE7TATQ I>AL BHQIO CfOVERNO jby i t ìUA^ 

•^^^^h^^if ̂ . : ̂ iii^^i^^^^r'^fe^iiM^^ c ^ ^ i ^ ^ • ^ ^ i . : . ' 

iàJBXEj 
1 . . J . 1 t • -. ' : n-.' 

•.i^v»'!^>^;^'ì^iii '^-mìi^:^^^. 

. ' 

lÉfl snccessore del lìi Prof, aiROLAMO PAGLIAHO ii Fireiizg, 
Si'"vende esclusivamente in, Napo l i , N-^j Calata S. Marco, (Casa propria) 
' Iiì''boccette l i . I.94O cadauna—Jn scatole ( ridotte in polvere ) l i . 4,4tO 

la scatola piùJ-àmballaggio. 

%i CASA DI FIBEN2%J SOem^SSA 
1i^^J|;gl signor »ra |es tp^^Posl |^n | j , ,pq | s ied |^ | tó^ Hriqefte scritte 41 proprio 

quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostoche 
ricorrere alla éi^pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni PogUdnfe"Ìvài\ cdlòró 
che audacenoente e lalsamente vantano questa successione;_.|„vlt![|%;pure di Ron confoh ;̂ 
dere que .̂̂ o legil|imo far^Rj; 

mai avuto T onore di ei 
oltre 

vi^toj'onore di esèer da lui conosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
mérizWrie di lui'tieì' suoi annunzi^ indUcendo il pubblicp a credernelo parente, 

^i ritenga per massima^f Che ogni a l |p '4piso q|i^jatJ|p^ 
tche vensa inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-* 
traffaaioni, il più delle Yolte dannose alla salute dvchi fiduciosamente ne usasse. 
3968 G r n e é i o l'itigtta&uo 
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Padova, Tipografia^ £accAt£/iicin« £fe|̂ fcrerF^?iei(?j Via Pozzo Dipinto, K 3836, 


